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Il ministro: «La Cina può essere partner del porto senza inficiare il rapporto con gli Usa». E Bono
sprona la politica

Patuanelli blinda il patto con Amburgo e rilancia in parallelo la Via della seta

DIEGO D' AMELIO

trieste Sospesa tra progresso e declino. Appare così l' Italia raccontata ieri a

Link dal ministro dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli e dall'

amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono, dalle cui parole esce il

ritratto di un paese affacciato sulle opportunità della ripartenza post-Covid,

ma anche imbrigliato da difetti che affondano le radici lontano. E allora le

riflessioni sul modo di utilizzare il Recovery Fund diventano il modo per

mettere a confronto ottimisti e pessimisti, per dialogare sulle priorità dell'

economia nazionale e per ragionare sul ruolo del Nordest. Non era

occasione per annunci roboanti, ma dalle parole di Patuanelli una notizia

emerge e riguarda il porto di Trieste. Il ministro parla in videoconferenza e

torna sull' arrivo di Amburgo nella Piattaforma logistica, riconoscendo che

oltre a un «accordo tra privati in cui lo Stato non deve mettere le mani, c' è

anche una connotazione geopolitica», che tuttavia per il responsabile del

Mise non chiude la porta ai capitali cinesi. «Ho sempre sostenuto - dice

Patuanelli - che la Cina può essere partner commerciale del porto di Trieste e

si potranno sviluppare accordi con operatori cinesi e magari con China

Merchans alla presenza di Amburgo», senza che questo infici il «rapporto privilegiato che l' Italia ha con gli Stati

Uniti». Sulla Piattaforma logistica potranno insomma esserci sviluppi connessi alla Via della seta, ma è soprattutto sui

fondi europei che si concentra l' intervento di Patuanelli, che per prima cosa invita a non illudersi che i finanziamenti

comunitari siano salvifici, perché «l' extradeficit fatto quest' anno per affrontare l' emergenza pesa cento miliardi e il

Recovery Fund ne vale duecento: non vorrei ci fossero aspettative così profonde». Il ministro assicura che il governo

eviterà finanziamenti a pioggia, puntando sulla «transizione nella direzione della sostenibilità e del cambio di fonti

energetiche», nonché su «innovazione e digitalizzazione, perché a casa di ogni cittadino e di ogni impresa va portata

una connessione stabile e veloce o restiamo fuori dalla possibilità di innovarci». Questo sarà il ruolo del Mise, ma l'

esponente triestino del M5s riconosce che l' impegno dovrà essere anche su scuola e sanità. Intanto, nell' ambito del

suo dicastero, Patuanelli si sta confrontando con le grandi aziende partecipate per raccogliere «molte idee che stiamo

organizzando». E se sul Recovery Fund il ministro non ha dubbi, sul Mes ripiega sulla linea pentastellata: «In questo

momento non è necessario attivarlo. Si deciderà dopo un dibattito parlamentare serio, ma ritengo che le

condizionalità sospese non siano sufficienti a dirci che, una volta terminata la sospensione del patto di stabilità, non

entreremo in una spirale simile a quella greca. In caso di ingresso nel programma, bisognerà chiedere con forza la

sospensione indeterminata delle condizionalità». Per Bono, gli sforzi saranno tuttavia vani se non interviene un

possente cambio di mentalità: «Speriamo che gli impegni del governo non restino solo impegni. Il problema è che in

Italia stiamo vivendo su quanto fatto negli anni '50 e '60, mentre successivamente non ci sono stati abbastanza atti di

coraggio e abbiamo cominciato a pagare». L' ad di Fincantieri incalza il ministro: «Il problema è creare la ricchezza da

redistribuire e bisogna partire dai settori fondamentali. Diciamo che vogliamo portare la banda larga nei piccoli

comuni dove ci sono ormai quattro vecchi, ma il paese ha bisogno d' altro. Il dibattito sul Mes mi interessa poco,

mentre mi interessa capire cosa faremo per scuola, sanità e industria: ma serve certezza e uniformità del diritto,

Il Piccolo

Trieste
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invece che con gli insegnanti» e si lascia andare a una boutade: «Il futuro di Fincantieri? Non esisterà una Fincantieri

in Italia: spero, ma non credo ci siano le condizioni se continua così». Il dibattito si sposta quindi sul ruolo del

Nordest. Secondo il direttore del Piccolo Enrico Grazioli, per battere la crisi Covid bisogna per prima cosa avere un

governo stabile e un' Europa compatta, ma «se superiamo l' impasse una speranza diversa toccherà da vicino il

Nordest, che ha possibilità straordinarie se recupera la capacità di essere frontiera, assumendo cioè uno sguardo

aperto sull' Est, che sarà la parte più vivace del nostro continente. Il Nordest è stato considerato una locomotiva del

paese e ha dimostrato di essere uno dei territori leader durante la pandemia: qui oggi si può dare una gerarchia di

progetti e temi da presentare al governo e all' Ue. Quest' area chiede infrastrutture e digitalizzazione». Come dice la

presidente di Crédit Agricole Friuladria Chiara Mio, infatti, «il Nordest è poco accessibile, con una connessione merci

e persone tremenda». Patuanelli fa come tutti i ministri che lo hanno preceduto e rassicura: «Io mi immagino due porti

che possano finalmente smettere di farsi la guerra e uno sviluppo infrastrutturale soprattutto del profondo Est, perché

vanno velocizzati i collegamenti fra Trieste e il resto del mondo». Ma, come detto dallo stesso ministro a inizio

collegamento, i fondi del Recovery non sono infiniti e bisognerà darsi delle priorità. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Patuanelli, su Cina non ci nascondiamo

(ANSA) - TRIESTE, 05 OTT - "Sui rapporti con la Cina non ci si può

nascondere: dovrà essere un importante partner commerciale del porto d i

Trieste, ma siamo nel Patto atlantico. C' è una guerra commerciale, se l'

Europa non fa qualcosa rischia di essere schiacciata". Così il ministro

Sviluppo economico, Stefano Patuanelli, a Link con l' Ad Fincantieri, Bono, e l'

economista Chiara Mio. Sullo sviluppo del nord est: "Due porti, Venezia e

Trieste, che dialogano di più, infrastrutture, Stato che non frena ma agevola l'

impresa, crei regole, non le cambi ogni due mesi". Per Bono,"va rammendato

il Paese. Il 91% dei comuni italiani è soggetto ad alluvioni e frane. Partiamo

da qui? Dalla scuola? Dalla sanità ? Si dibatte Mes sì o Mes no, a me del

Mes e del Recovery fund mi interessa poco" Per la Mio, "la pandemia ha

messo in crisi il sistema della grande città e favorito l' immagine del nord est,

la sua qualità della vita. Post-Covid la grande metropoli è andata in crisi e il

nord est ha resistito meglio. Lavoriamo su questo". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Chance tedesca in porto ma Trieste faccia di più

ROBERTO MORELLI

Siamo partiti cinesi e arriviamo tedeschi. Un curioso destino per il porto di

Trieste, che completa la grande partita (o meglio la preparazione) del suo

sviluppo internazionale in modo opposto da come l' aveva intrapresa, ma con

ambizioni altrettanto importanti e un partner di pari livello mondiale. cambio in

corsaNon sarà dunque il governo di Pechino a gestire piattaforma logistica,

riconversione della Ferriera e costruzione e conduzione del futuro Molo VIII -

ovvero il più grande investimento mai concepito nella pur non trascurabile

storia del nostro scalo - bensì la società di gestione del porto di Amburgo

(che è dieci volte il nostro), quotata in borsa in Germania e controllata dal

Comune anseatico, secondo il modello tipico e molto ben funzionante di

"capitalismo renano". diplomazia internazionaleE che a ordire l' epilogo sia

stata la componente politica, con Berlino preoccupata quanto Bruxelles e

Washington dell' invasività della Via della Seta cinese che avrebbe avuto in

Trieste una fondamentale testa di ponte europea; oppure quella economica,

con lo scalo di Amburgo desideroso di sbarrare le rotte ai porti concorrenti

estremo-orientali costruendo un' inedita alleanza tra i mari del Nord e il

Mediterraneo; che sia stata l' una o l' altra, o com' è probabile una felice combinazione delle due, quel che ne esce è

un riassetto strategico dei traffici marittimi europei finora concorrenziali, una sorta di Unione europea dei Mari in

grado di esaltare la posizione geografica (e gli alti fondali) di Trieste con concretezza sonante, dopo decenni di

ciance al vento. ragione da vendereAveva ragione da vendere il presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino, nel

dibattito sul tema svoltosi nei giorni scorsi a Link con Roberto Dipiazza e Alessia Rosolen, nel sottolineare l'

importanza della fantasia nel disegnare un futuro per il territorio: la capacità d' immaginare il domani, che sempre

precede quella di farlo accadere, è dote rara. Solo Rotterdam e Amburgo avrebbero potuto contrapporsi con pari

forza all' opzione cinese. Con l' una era già andata male vent' anni fa; non restava che l' altra, una scelta di prim'

ordine e quanto mai affine - il che non guasta - con la storia e la cultura della città. Sbarcando e imbarcando in cima

all' Adriatico, le merci da e per il Sud del mondo risparmieranno diversi giorni di navigazione rispetto al Mare del Nord.

E se tutto si svilupperà come promette, siamo pronti a credere che un corridoio ferroviario da qui ad Amburgo sarà il

mercato a costruirlo, rendendo ragione a un' altra felice intuizione di D' Agostino, quella di ambire a essere il porto d'

Italia meglio servito da binari: a ciò servirà l' area della Ferriera riconvertita. scenari e investimentiSembra quasi uno

scenario irreale: nel mezzo della più grave crisi economico-sanitaria che si ricordi, un investimento a Trieste stimabile

a regime in un miliardo di euro, il più grande in anni recenti (e certamente di questi tempi) programmato da un' impresa

straniera in Italia, in joint-venture con una gloriosa compagnia triestina (Parisi) e un coraggioso imprenditore friulano

(Petrucco). E allora, per calare il tutto nella realtà, dobbiamo anche prendere atto che la città, per quanto al porto sia

legata, non potrà mai vivere di solo porto. Basti considerare i circa 500 nuovi posti di lavoro previsti: significativi e da

benedire, ma con il rapporto ben poco incoraggiante di uno per ogni milione investito nella prima fase. inventare,

generare, attirare, produrreDobbiamo inventare, generare, attirare e produrre di più: il porto non basta, né mai

basterà. Per questo sarà fondamentale - altro tema emerso a Link - quel che accadrà fuori dal porto: le imprese che

saremo capaci di stimolare e attrarre,

Il Piccolo

Trieste
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il punto franco che saremo capaci di far funzionare se a Roma sbloccheremo gli infiniti impicci burocratici e

doganali che lo tarpano, il sistema città che offriremo tra scienza, mare e turismo in un mondo tornato normale: non in

porto, ma anche grazie al porto e con il basilare corollario del vecchio scalo ridato a nuova vita. A completare il puzzle

ci vorrà un delicato incastro di tasselli. Ma nel mondo di oggi non si vince con una carta sola. -© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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L' intervista Elisabetta Spitz

«Mose, ora garantire l' operatività del porto»

`La commissaria per completare i lavori: «Questa città all' asciutto mi ha emozionato» `«La svolta? Una diversa
organizzazione dei cantieri. Il nodo è la manutenzione»

DAVIDE SCALZOTTO

«La gioia dei veneziani? È anche la mia, mi sono emozionata. Ho lavorato a

Venezia anche in passato, anche io sono andata in giro con gli stivali con l'

acqua alta, mi sento veneziana: vedere la soddisfazione per la città asciutta

grazie al Mose, lo confesso, mi ha trasmesso grande commozione».

Elisabetta Spitz formalmente è commissaria del Mose, ma la chiamano super-

commissaria. Da dicembre 2019 ha impresso un' accelerazione a un' opera

che sembrava impantanata nel caos gestionale e nella melma di giochi di

potere, agganciata a un passato pesante fatto di inchieste giudiziarie e

polemiche. E lo ha fatto assieme a un' altra donna, Cinzia Zincone,

provveditore alle Opere pubbliche del Triveneto. Le chiamano le donne del

Mose. «Più che donne del Mose - precisa Spitz - siamo due donne che

lavorano per conto dello Stato in pieno accordo e piena sintonia. Sarà che

sono di famiglia asburgica, ma il senso della buona amministrazione e dello

Stato ce l' ho ben saldo». Architetto Spitz, sabato il Mose ha salvato

Venezia dall' acqua alta. Un traguardo che i veneziani attendevano da una

ventina d' anni e che pareva irraggiungibile. Qual è stato il punto di svolta?

«Ho accettato questo incarico perché mi sono studiata le carte e ho visto che potevo incidere. La legge (il decreto

sblocca-cantieri, lo stesso del ponte Morandi a Genova, ndr) ha conferito i poteri. A differenza di Genova, però, non

ho mai usato le deroghe, non ho mai concesso affidamenti diretti ad esempio, sono sempre rimasta nell' alveo dei

poteri stabiliti dalle norme. La svolta? Aver impresso una diversa organizzazione dei cantieri. Questo ha permesso di

concentrarsi solo sulla realizzazione delle paratoie, accantonando momentaneamente una serie di opere parallele, ma

mettendo in funzione il Mose un anno e mezzo prima del previsto». Cosa non andava prima? «Non sta a me dare

giudizi, non so se si fosse operato bene o male, ma dico che serviva gestire le imprese e i cantieri in maniera diversa,

concentrandosi sulle paratoie». E adesso? «Adesso il passo successivo è riprendere le opere che sono state lasciate

indietro, come ad esempio interventi edili, il Piano Europa e la ridondanza, questa importantissima». Di che si tratta?

«Il Mose, come altre opere, deve funzionare in parallelo, deve avere un sistema gemello per garantire la piena

efficienza. Sarà fondamentale completare questo aspetto». E poi cosa c' è da fare? «Completare i cantieri, eseguire

il collaudo tecnico formale, assestare l' opera, ma soprattutto procedere con il piano di manutenzione programmata.

Questo è un altro punto fondamentale che mi impegno a portare a termine. Dobbiamo avviare la manutenzione, ci

sono paratoie che sono in acqua da 7 anni...». Chi la farà?

Il Gazzettino

Venezia
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«La società del Mose prevista dal decreto che istituisce l' Autorità per la laguna». Una società che andrà a

sostituire il Consorzio Venezia Nuova, ma con quali maestranze, quali tecnici? «L' obiettivo è salvare le

professionalità straordinarie del Consorzio. Il personale del Consorzio è una risorsa che non può essere

abbandonata». E i due commissari rimasti, Fiengo e Ossola? «Tra i miei compiti, con la nuova Autorità, oltre a

continuare a occuparmi del Mose, ci sarà anche la competenza sulla procedura di liquidazione del Consorzio, ma per

sapere il ruolo dei due commissari bisognerà aspettare che venga approvata la legge, sinceramente oggi non sono in

grado di saperlo». Un altro problema nel futuro del Mose è l' operatività del Porto. Se a regime si alzerà con la marea

a 110, significa chiudere il Porto tra le 20 e le 30 volte l' anno... «Intanto chiariamo: non parliamo di giorni di chiusura,

ma di ore. Le operazioni di sabato sono iniziate 48 ore prima dell' ora X, ma l' alzata delle paratoie è durata 10 ore,

peraltro in pieno accordo con il Porto. Noi puntiamo a ottimizzare i tempi, ad arrivare magari a 6 ore. Ma è indubbio

che l' operatività del Porto diventa il tema delle prossime settimane. Io me ne sto occupando con la Capitanerie e con

gli operatori portuali, con le imprese. Bisognerà trovare una soluzione, il porto di Venezia è unico e va salvato, anche

se non va penalizzato il Mose. Sono fiduciosa». Anche per non ostacolare l' attività portuale in questa fase

sperimentale avete deciso di alzare il Mose con la marea a 130 sul medio mare anziché a 110? «Era necessaria

questa fase. Con 130 centimetri, i giorni di sollevamento si ridurranno a 5-6 all' anno, ma io voglio che il Mose sia

alzato sempre quando c' è presenza di acqua alta da 130». E se dovesse arrivare la mareggiata a 187 come il 12

novembre scorso? «Uguale, non cambia nulla. Da 130 a 187 non fa differenza». Per il Porto tutto nasce da un

errore di progettazione della conca di Malamocco: troppo corta e stretta per far passare le navi cargo a Mose

alzato. Che ne pensa? «Sinceramente non credo che sia quella la soluzione dei problemi del porto. E comunque

sarà sistemata. La soluzione deve essere diversa, ma non ho studiato la portualità veneziana al punto da potermi

esprimere. Ci vuole un confronto tra tutti i soggetti interessati». Torniamo al Mose: chi deciderà in futuro quando

sollevarlo? «In questa fase sperimentale andremo avanti con un mio decreto, come stabilito. Poi dovremmo

decidere». Ma cosa ha provato sabato? «Guardi, non so se ci rendiamo conto, ma siamo davanti a un' opera

straordinaria: la prima diga al mondo che quando non serve, scompare. Io sono fermamente convinta che sia un

progetto che dovremmo esportare nel mondo, visto che il problema dell' acqua alta, con i cambiamenti climatici,

esiste ovunque. È un progetto italiano che se presentato all' estero riceverebbe più di qualche commessa, dovremmo

andarne fieri». Chi si sente di ringraziare per aver raggiunto questo primo traguardo? «Chi ha pensato, progettato

e realizzato il Mose. Tutte le maestranze, i tecnici, le professionalità che si sono dedicate all' opera in questi anni e

che sono finite, senza colpa, nell' occhio del ciclone

Il Gazzettino

Venezia



 

lunedì 05 ottobre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 5 0 3 0 2 4 § ]

quando del Consorzio si parlava male. Ringrazio loro. E poi l' ingegner Alberto Scotti, il progettista, che ha subito

attacchi ingenerosi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere, soluzione entro fine mese I nodi del Comitatone

`Le richieste di Brugnaro per la città Autorità e soldi, scontro con il governo `Andrea Martella: «Lo Stato ha ribadito l'
interesse nazionale di Venezia e laguna»

DAVIDE SCALZOTTO

LA POLITICA VENEZIA Autorità per la laguna, Comitatone, grandi navi, futuro

del Porto: sono questi i temi principali dell' immediato futuro di una città che

sabato ha scoperto di poter essere salvata dalle acque alte grazie al Mose.

Nodi cruciali, con una promessa: dopo il Mose, tocca alle crociere, con una

soluzione provvisoria che verrà presentata dal governo nel prossimo

Comitatone. L' annuncio arriva da Andrea Martella, sottosegretario alla

presidenza del Consiglio. Ma su quei temi nei prossimi giorni gioca un ruolo

chiave la politica, con il rapporto ad elastico tra l' amministrazione comunale e

il Governo. IL COMITATONE E L' AUTORITA' Il Comitatone che si terrà entro

fine mese, massimo primissimi giorni di novembre, sarà il primo terreno di

confronto. Da una parte il sindaco Luigi Brugnaro si presenterà con richiesta

precise: il ripristino dei finanziamenti della Legge speciale, per la quale

Brugnaro chiede 150 milioni per dieci anni, lo scavo dei fanghi nei canali

portuali, un ruolo decisivo e determinante nella nuova Autorità per la laguna, l'

ente istituito con il decreto Agosto dal Governo e che Brugnaro accusa di aver

espropriato Venezia. Il sindaco non condivide lè'ambito di competenza dell'

Autorità, la laguna, perché avrà poyeri anche su acque comunali, vale a dire scarichi, paline, spazi acquei, approdi.

Ma c' è anche un vizio di forma (che Brugnaro reputa anche di sostanza) che al sindaco non è andato giù: nel

Comitatone del 26 novembre scorso, l' ultimo convocato: in quella sede il ministro delle infrastrutture Paola De Micheli

e Andrea Martella, sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri, avevano promesso un tavolo con il

Comune per affrontare i nodi della salvaguardia. Poi Brugnaro si è trovato l' Agenzia per la laguna bella e fatta per

decreto e questo non gli è andato giù. «Da novembre - spiega Martella - abbiamo avuto mesi non facili: a febbraio c'

è stato il Covid, i Comitatoni programmati sono saltati giocoforza e comunque siamo stati in grado di imprimere una

svolta al Mose, con la nomina del commissario Elisabetta Spitz. Di questo credo vada dato atto al governo. Avremo

modo di confrontarci con il Comune. Di sicuro il Comitatone avrà all' ordine del giorno un ulteriore finanziamento di 50

milioni spendibili dal Comune di Venezia e dagli altri Comuni che ne fanno parte. Brugnaro chiede 150 milioni per 10

anni? Non sarà il Comitatone con la Legge speciale la sede, semmai la prossima Legge di bilancio. Ma non ci

sottraiamo al confronto. È imporrante che lo Stato abbia riconosciuto il preminente interesse nazionale per Venezia e

su questo arriveranno soldi e provvedimenti. Quanto all' Autorità, nessun esproprio: gli enti locali saranno

rappresentati e coinvolti. La nomina del presidente avverrà per Decreto del presidente del consiglio su proposta del

ministro per le Infrastrutture, sentiti gli enti locali. Non sarà una decisione calata dall' alto». Ma su questo ente, fa

capire Martella, indietro non si torna. E questo sarà (è già) un terreno di scontro con Brugnaro. GRANDI NAVI E

PORTO «L' altro grande tema del prossimo Comitatone - prosegue Martella - saranno le grandi navi: a quel tavolo il

governo arriverà con una soluzione provvisoria per garantire l' operatività del Porto, in vista di una soluzione definitiva

da adottare più avanti, anche in base a come riprenderà il mercato crocieristico. Ma è importante dare un segnale alle

compagnie, dire che il Porto di Venezia c' è». La soluzione provvisoria prospettata è quella di far arrivare le navi a

Porto Marghera, tenendo anche
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conto che - con la crisi del turismo - i numeri non saranno elevatissimi. E questo consentirà di giungere a una

soluzione definitiva. L' altro tema è quello dell' operatività del Porto commerciale in presenza del Mose. A regime, tra

un anno-un ano e mezzo, le paratoie si alzeranno a 110 centimetri e quindi tra le 20 e 30 volte l' anno. Il che significa

che le navi resteranno fuori dalla laguna 6-7 ore al giorno ogni volta che il Mose sarà in funzione. «Anche questo tema

è centrale - spiega Martella - una soluzione va trovata, così come spero che si arrivi a una correzione della conca di

navigazione di Malamocco, la cui realizzazione è stata sbagliata». E su questo tema è tornata a farsi sentire la

comunità portuale, attraverso il presidente Alessandro Santi. «Ora che il Mose funziona - ha detto Santi - bisogna

ricordarsi delle attività economiche portuali di Venezia e Chioggia, delle sue imprese e dei suoi lavoratori. Sabato le

attività portuali sono state completamente sospese per 9 ore con circa 14 navi coinvolte, conseguenti gravi ritardi e

danni economici. Già da domani sarà indispensabile e urgente trovare le soluzioni tecniche e operative migliori che

consentano proprio al porto di continuare a svolgere quella funzione strategica essenziale che svolge per tutto il

nordest e per Venezia». Altro snodo, poi, è la nomina del nuovo presidente dell' Autorità portuale, governata con

veste commissariale dell' ex presidente Pino Musolino. Il 27 settembre è scaduta la chiamata del ministero alle

manifestazioni di interesse e il ministro De Mi cheli a giorni dovrebbe scegliere il nuovo presidente. LO SCAVO DEI

FANGHI L' attività del Porto e il futuro di Porto Ma rghera, infine, passano anche per lo scavo dei canali. «Nel decreto

Agosto - conclude Martella - è stato inserito il Protocollo fanghi. Il decreto verrà approvato in settimana al Senato e

alla Camera e quindi anche in questo caso diamo una risposta. E non dimentichiamo che l' Unione europea ha dato

79 milioni a Venezia dopo l' aqua granda del 12 novembre 2019 e che nel Recovery fund ci potrà essere un progetto

legato alla sostenibilità ambientale che porterà altre risorse alla città. Io credo che con il Comune ci possa essere

allineamento sulle prossime scelte per la città. Sulla specificità per Venezia e sulle risorse messe in campo, nessuno

può eccepire». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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via facebook

Conte: dopo gli scandali ora il Mose va completato

Il presidente del Consiglio: «Abbiamo l' imperativo di proteggere la città» Leoni da tastiera contro il premier, perché
collega acqua alta e «precipitazioni»

R.D.R.

venezia«È stata una giornata importantissima per la città di Venezia: per la

prima volta il Mose ha protetto la città lagunare. È accaduto ciò che in un

Paese normale non farebbe nemmeno notizia». Arriva via Facebook, l'

intervento del presidente del Consiglio Giuseppe Conte. Come dire: era ora.

«Lo avevo detto lo scorso luglio a Venezia in occasione del primo grande

test del Mose», prosegue il post del premier, «in un Paese lungimirante un'

opera di altissima ingegneria che non ha eguali nel mondo, realizzata per il

95%, anche se fortemente criticata e costata tantissimo, si completa. Così è

stato, così abbiamo fatto. Nonostante sprechi, scandali e episodi di

corruzione che ne hanno accompagnato la realizzazione. Confidiamo che il

Mose possa funzionare sempre. Abbiamo l' imperativo di proteggere la città,

gli abitanti, i tanti turisti, le sue inestimabili bellezze». Poi la parola che fa

scatenare i leoni da tastiera: «La previsione di marea e le precipitazioni su

Venezia hanno fatto scattare l' allarme per l' acqua alta. È stato prontamente

avviato il sistema di barriere del Mose. Nell' arco di poco tempo le paratoie si

sono alzate e il rischio di acqua alta è stato scongiurato», ha sottolineato il

premier. Che con quel "precipitazioni" si è però attirato decine di commenti ironici da parte di veneziani - molti di

diverso credo politico - perché per quanto sia vero che forti venti e perturbazioni contribuiscono a determinare

condizioni di marea eccezionale, l' acqua alta non viene a causa della pioggia battente. «La marea osservata a

Venezia può essere pensata come la somma di due componenti», spiega pedissequamente il Centro maree del

Comune, «la marea astronomica, correlata al moto dei corpi celesti, principalmente Luna e Sole, e il contributo

meteorologico dovuto allo stato dell' atmosfera. In condizioni normali il contributo meteorologico è piccolo. In caso di

condizioni meteorologiche sfavorevoli, tipicamente bassa pressione e forti venti di scirocco, il contributo

meteorologico diventa importante: se si verifica contemporaneamente a un massimo di marea astronomica, può

produrre il fenomeno dell' acqua alta. Il contributo meteorologico può essere anche negativo, a seguito di un' alta

pressione, e determinare così notevoli basse maree». Citando poi abbassamento del suolo e aumento del livello

medio dei mari. Tornando al governo, twitta anche la ministra alle Infrastrutture e trasporti, Paola De Micheli: «La data

del debutto del Mose era stabilita per il 2021. Ma abbiamo deciso di accelerare per far funzionare un' opera attesa da

troppo tempo. Non potevamo tollerare che accadesse di nuovo il disastro dell' acqua alta del novembre scorso.

Voglio ringraziare le persone che hanno concorso a questo risultato. Gli italiani che hanno finanziato un' opera

pubblica di fondamentale importanza per difendere un patrimonio mondiale, il governo e il presidente Conte che

hanno voluto con determinazione portarla a termine. E due donne che con il loro lavoro quotidiano, silenzioso e

straordinario hanno reso possibile il sollevamento delle paratoie con un anno di anticipo: la commissaria Elisabetta

Spitz e il provveditore per le Opere pubbliche, Cinzia Zincone». --r.d.r.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 



 

lunedì 05 ottobre 2020
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 6 5 0 3 0 0 0 § ]

«Il Governo ha finanziato la Legge speciale ora darà il via all'Autorità per la laguna»

«Il Mose ha funzionato. Una buona notizia per Venezia e il mondo intero»,

commenta il deputato veneziano pd, Nicola Pellicani, «ora bisognerà

concludere i lavori». Pellicani rivendica al governo giallo-rosso e al

Parlamento la decisione di accelerare, «di dare un nuovo impulso ai lavori,

che si erano di fatto bloccati dopo lo scandalo del Mose che ha così tanto

ferito e umiliato Venezia e l' intero Paese. La maggioranza di centrosinistra

ha rifinanziato dopo lungo tempo la Legge Speciale in tutti i suoi aspetti, e

creato le condizioni per riavviare i lavori del Mose, che saranno conclusi

entro la fine del 2021». «Resta ancora tanto lavoro da fare», conclude il

parlamentare, «è necessario affrontare contestualmente tutte le varie

emergenze del Dossier Venezia, riprendendo anzitutto l' attività di

salvaguardia e manutenzione fisica della città e della sua laguna e tutelando e

rilanciando le attività economiche, oggi una crisi senza precedenti. L' Autorità

per la laguna sarà finalmente istituita per legge: non è altro che la

ricostituzione del Magistrato alle Acque, potenziato di poteri e di strumenti

operativi, decisivo per assicurare nel futuro il governo della laguna e la

gestione del Mose. E sempre la nuova legge chiuderà definitivamente il Consorzio Venezia Nuova, aprendo una

nuova stagione, tutelando l' occupazione. È urgente riprendere in commissione Ambiente della Camera l' indagine

conoscitiva su tutti gli interventi in atto per la salvaguardia di Venezia, bruscamente interrotta per l' emergenza Covid,

perché il Parlamento abbia un quadro completo delle attività in corso e di quanto è ancora necessario fare». --
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Attività bloccate 9 ore con le paratoie su «Senza conca di navigazione sarà crisi»

Servono 1,5 milioni per un nuovo tracciato, manca il via libera del Ministero. Sindacati dei lavoratori e imprese
preoccupati

GIANNI FAVARATO

MESTRE La" prima volta" del Mose ha fatto esultare l' intera città, rimasta

finalmente all' asciutto nonostante l' alta marea. Ma dopo la soddisfazione di

vedere un' opera colossale, così costosa e lunga, arrivano le preoccupazioni

degli operatori, delle imprese e dei lavoratori per il blocco del via vai di navi

mercantili e passeggeri a causa delle barriere alzate in tutte le bocche di

porto che permettono l' accesso ai porti di Venezia e Chioggia. Una

preoccupazione più che lecita, visto che l' altro ieri, con le dighe mobili in

azione tutte le attività portuali sono state completamente sospese per 9 ore

con circa 14 navi bloccate. Del resto i dati raccolti nel tempo dal Centro

previsioni maree parlano chiaro: l' anno scorso le alte maree, ormai non più

eccezionali, che inondano buona parte del centro storico sono state ben 146,

a fronte di un massimo di 30 che si registravano nell' Ottocento. E, come se

non bastasse, ci sono poi gli scenari dipinti per i prossimi decenni dalla

comunità scientifica, che prevedono maree sempre più alte a causa dell'

innalzamento dei mari innescato dai cambiamenti climatici, a cui si aggiunge il

fenomeno della subsidenza che affligge il centro storico. A garantire l'

accessibilità portuale dovrebbe essere la conca di navigazione ((costata 653 milioni) realizzata a fianco della bocca di

porto di Malamocco, all' imbocco del cosiddetto canale dei Petroli che porta ai terminal portuali, per far transitare le

navi quando le paratoie del Mose entrano in azione. Il fatto è che la "conca" è insufficiente a garantire l' accessibilità al

porto delle navi mercantili lunghe da 300 metri in su che trasportano container, rinfuse e carichi di merci varie, in

quanto risultata "disallineata" rispetto alla diga frangiflutti e crea così notevoli difficoltà ai piloti delle navi che devono

compiere la manovra di evoluzione, magari in condizioni meteo difficili. Non a caso l' Autorità di sistema Portuale,

due anni fa, ha predisposto un progetto per i lavori di adeguamento della conca, che però non sono stati finanziati e

realizzati. Del resto, la difficile compatibilità tra le barriere mobili alzate e la continuità delle attività portuali è uno delle

motivazioni principali dello sciopero generale di 24 ore dei porti lagunari, indetto per mercoledì prossimo, 7 ottobre,

dai sindacati dei lavoratori portuali di Cgil, Cisl, Uil veneziane. «Con il Mose in funzione come si manterrà l' attività

portuale con la sua chiusura ed il blocco dei transiti delle navi?», hanno ripetuto venerdì scorso durante un incontro,

con il prefetto Vittorio Zappalorto, i sindacati dei portuali. «La conca di Malamocco deve essere efficiente e

ristrutturata e la procedura di alzo delle paratoie deve tenere conto dei traffici portuali. Senza la garanzie di una piena

accessibilità e operatività dei porti di Venezia e Chioggia anche con il Mose in funzione, la già difficile situazione dei

traffici, sempre più in calo diventerà drammatica e metterà a rischio migliaia di posti di lavoro». Il progetto dell'

allargamento del bacino della conca evoluzione (che costerebbe 1,5 milioni) sarebbe, secondo l' Autorità Portuale,

funzionale anche al nuovo tracciato per il passaggio delle grandi navi, alternativo al passaggio del Bacino di San

Marco, che prevede appunto il passaggio dal canale dei Petroli. Ma, manca ancora il via libera del ministero delle

Infrastrutture e del Provveditorato al bando per l' assegnazione dei lavori. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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il coordinatore della port community

«Adottare subito le migliori soluzioni per evitare ritardi e danni economici»

GIANNI FAVARATO

venezia«Abbiamo vinto il primo round contro l' acqua alta ma non possiamo

ignorare che con il Mose in funzione le attività portuali sono state

completamente sospese per 9 ore con circa 14 navi coinvolte, conseguenti

ritardi e danni economici», dice Alessandro Santi, coordinatore della Port

Community di Venezia che rappresenta i principali operatori portuali e turistici

della città. «Già da domani sarà indispensabile e urgente trovare le soluzioni

tecniche e operative migliori che consentano al porto di continuare a svolgere

quella funzione strategica per tutto il Nordest», aggiunge Santi, «la prima vera

sperimentazione del Mose non solo deve riempire di orgoglio i veneziani e gli

italiani in genere, ma deve fornire alle istituzioni, locali ma in particolare

nazionali una conferma: bravi tecnici, e in Italia non mancano, possono

risolvere e ovviare ai danni che una politica incapace di ascoltare e decidere,

talora corrotta, ha prodotto, e non deve più continuare a produrre». Secondo

il coordinatore della comunità portuale «esiste un parallelismo fra il Ponte

Morandi di Genova e il Mose di Venezia: in entrambi i casi», ha sottolineato

Santi, «una gestione commissariale liberata, almeno in parte dai lacci

burocratici e dalla pressione della politica, che ascolta i tecnici, riesce a riprodurre il miracolo straordinario degli anni

'60 di una Italia industriale e operosa». «Non è un caso», sottolinea infine Santi, «che tale miracolo si sia riproposto a

Genova e Venezia, le due Repubbliche marinare che più di ogni altro territorio italiano avevano costruito la loro

fortuna sull' autonomia e sulla capacità di agire. Capacità di cui oggi si avverte un bisogno cogente in laguna per

rendere possibile e foriera di risultati positivi la convivenza fra il Mose e l' attività di un porto che oggi necessita di

scelte urgenti e non derogabili a partire dalle misure per garantire l' accesso permanete agli scali grazie un sistema di

conche idonee e funzionanti e ad un porto di altura per i traffici che, in prospettiva, saranno incompatibili con il porto

regolato». --
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«Il corridoio fra mare e laguna fondamentale per l'ecosistema»

G.FAV.

Le tre bocche di porto della laguna di Venezia - al Lido, Malamocco e a

Chioggia - non sono solo dei "corridoi" tra mare e laguna che permettono l'

accesso delle navi, ma sono anche dei veri e propri habitat ancora frequentati

da pesci e organismi marini, nonostante l' invasione delle opere per il Mose.

Lo stanno scoprendo gli ecologi e biologi che da anni studiano gli organismi

che vivono e si spostano tra mare e laguna, e li seguono perlustrando le

bocche di porto con l' aiuto di onde sonore, grazie al progetto Exchange,

appena concluso, finanziato dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca (Feamp 2014 -2020). «Tra laguna e mare c' è uno scambio continuo di

maree e organismi. Uno scambio fondamentale anche per la pesca: diversi

pesci, cefalopodi e crostacei migrano a fini riproduttivi e di alimentazione dal

mare alla laguna, sfruttando la maggior produttività delle acque di transizione

rispetto a quelle costiere» spiega Fabio Pranovi, professore di Ecologia

marina all' Università Ca' Foscari Venezia e coordinatore del progetto «Molte

specie a riproduzione marina come l' orata, la spigola, la passera, la sogliola

e i cefali, che costituiscono importanti stock sfruttati a fini di pesca, si

concentrano allo stadio giovanile proprio negli habitat di basso fondale degli ambienti di transizione». Il progetto

Exchange-Feamp ha permesso di realizzare tre campagne con l' ecoscandaglio di precisione realizzate tra estate,

autunno e inverno del 2018 hanno dimostrato che non solo è possibile "vedere" il passaggio di banchi di pesci, ma

addirittura riconoscere specie di piccolissime dimensioni. «Ogni organismo ha una sua impronta che l' ecoscandaglio

di precisione registra e che noi impariamo a riconoscere» sottolinea il professore Fabio Pranovi «grazie a questa

tecnica di acustica attiva, per la prima volta usata in laguna di Venezia, abbiamo potuto valutare i flussi di organismi

attraverso le bocche di porto, anche in relazione a diverse condizioni ambientali, come stagione, fase del giorno,

marea. Il progetto Exchange ha permesso una prima quantificazione degli scambi di organismi marini attraverso la

bocca di porto del Lido e di evidenziare la relazione tra flussi e condizioni di marea. Pranovi sta ora coordinando il

progetto Exchange II per valorizzare i risultati incoraggianti già raggiunti, estendendo il campionamento acustico

anche alle bocche di di Malamocco e Chioggia, per ottenere una visione d' insieme dei flussi di biomassa nectonica in

entrata e uscita dalla laguna di Venezia, e svolgendo, in parallelo ai rilevamenti acustici, dei campionamenti con

tecniche tradizionali di pesca scientifica per validare i dati raccolti. Un terzo progetto, che si concluderà a metà dell'

anno prossimo, per la "Valutazione e miglioramento della sostenibilità ambientale della pesca artigianale nei siti

Natura 2000 della laguna di Venezia", coordinato dal professor Piero Franzoi, mira a promuovere la sostenibilità

ambientale della pesca artigianale e tutelare la biodiversità in laguna di Venezia. -- g.fav.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Per il sottosegretario all' Economia nonché consigliere comunale di opposizione esorta a un' azione
comune per il bene della città

«Porto, marginamenti fognature, crocieristica Ecco i problemi da affrontare subito»

PIER PAOLO BARETTA

Quasi un senso di liberazione ha attraversato la città quando il Mose si è

alzato e piazza san Marco è rimasta asciutta. Anni di polemiche, di ritardi, di

scandali, di sprechi, forse se ne sono andati via col deflusso della marea?

Speriamo. Restano i miliardi di soldi pubblici che sono stati impiegati, l'

impegno congiunto di più governi e amministrazioni locali, il lavoro di tecnici

ed operai. Ma se vogliamo che questa bella giornata (conclusasi,

simbolicamente, con un arcobaleno ed un tramonto mozzafiato) consolidi le

speranze attese è necessario affrontare subito i problemi ancora aperti.

Vediamone alcuni. La gestione e la manutenzione dell' opera e della laguna. L'

Agenzia nasce per questo scopo. La polemica sulla sua composizione è

controproducente. La presenza del governo è un vantaggio per Venezia e su

chi la dirigerà concretamente si troverà sempre un punto di incontro tra le

amministrazioni. Facciamola, invece, funzionare, a cominciare dallo

scioglimento del Consorzio, chiudendo così davvero un' epoca. Semmai

resta da prevedere il coinvolgimento di tutti i comuni della gronda e su questo

il ruolo della città metropolitana è fondamentale. L' impatto dell' opera (aperta

o chiusa) sull' ambiente lagunare. Dovrà essere mantenuto un monitoraggio costante e rigoroso sul nuovo equilibrio

idrico ed ambientale che si determina nella laguna ed è la buona occasione per realizzare davvero a Venezia,

assieme alle nostre Università e Istituzioni anche il centro internazionale per lo studio dei cambiamenti climatici. La

compatibilità con la vita del porto. Più che discutere sui centimetri (110/130) che, come si è visto in questa prima vera

prova, dipendono molto dalla valutazione delle reali condizioni meteo e dai tempi di anticipo delle alzate, occupiamoci

della conca di navigazione. Va ripensata, realizzata e messa in funzione. È una buona risposta all' equilibrio tra

chiusura del Mose e vita commerciale del porto, come lo è la manutenzione dei canali, finalmente avviata, Ma,

strategicamente non basterà. Bisogna dotare Venezia di un porto di altura che le consenta di tenere vivi i traffici nel

rispetto dei limiti oggettivi che la laguna impone: non solo le chiusure del Mose, ma, soprattutto, l' imprescindibile

configurazione naturale da salvaguardare. Mercoledì i lavoratori portuali manifestano per la tutela del lavoro e del

porto. Alcune risposte sono già arrivate dal governo in ordine alla crocieristica (Venezia Home port; soluzioni

transitorie con banchine a Marghera) e vanno rese operative. Altre risposte devono venire dal Comune e dalla città

metropolitana, soprattutto per il "progetto Venezia" di cui parlo più avanti. Solo con un equilibrio tra natura, ambiente e

attività economiche troveremo la risposta duratura alla difesa del lavoro nella nostra originale città. Le fognature.

Assieme ai marginamenti, alle opere di difesa del patrimonio (san Marco in primis) bisogna dare una soluzione al

problema delle fognature della città storica. Le idee non mancano, non perdiamo tempo. Questi sono solo alcuni dei

problemi urgenti da affrontare. Se inseriti in una visione organica di città sostenibile (turismo compatibile e di qualità;

centralità della cultura come asse vincente per Venezia; rilancio di Marghera come incubatore green; allargamento

della Zls a tutto il territorio del Comune; ruolo propulsore della città metropolitana) possono rilanciare una nuova

immagine di Venezia , che rassicuri a livello internazionale, e dare corpo a un "piano per Venezia" - che l'

Amministrazione

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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comunale dovrebbe prospettare d' intesa con le opposizioni e le forze economiche e sociali - che possa candidarci

a quelle risorse del Recovery Fund cui possiamo sicuramente ambire. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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primo viaggio della costa smeralda toccando porti solo italiani

Sabato ripartono le crociere con 5 mila passeggeri in meno

GIOVANNI VACCARO

SAVONAÈ iniziato il conto alla rovescia in vista della prima partenza delle navi

da crociera dal porto di Savona. Dopo un' intera stagione sfumata a causa

dell' emergenza coronavirus e del blocco delle flotte turistiche, sabato dal

Palacrociere di Savona ripartiranno i viaggi della "Costa Smeralda", l'

ammiraglia della compagnia genovese appartenente al gruppo Carnival

Corporation, alimentata a gas naturale ed entrata in servizio solo lo scorso

febbraio. Il primo viaggio sarà riservato a circa 1500 passeggeri, nonostante

una capienza massima di 6500 ospiti, scelta dettata dalla volontà della

compagnia di assicurare il distanziamento tra le persone a bordo, in chiave di

prevenzione anti covid-19. Nella flotta di Costa, "Smeralda" è la terza nave a

tornare a viaggiare, dopo "Deliziosa" e "Diadema", partite rispettivamente da

Trieste e Genova. Le prime crociere in programma con la "Smeralda" sono

cinque, con durata di sette giorni ciascuna, e proseguiranno fino al 7

novembre con it inerari i tal iani, toccando i porti della penisola che

consentiranno ai passeggeri di sbarcare con escursioni prefissate nelle città d'

arte, in aree e parchi naturali e in località di tradizione enogastronomica. I

passeggeri che si imbarcheranno a Savona potranno visitare Genova e Finalborgo. La seconda tappa sarà La

Spezia, con escursione alle Cinque Terre, Lerici, Firenze o Pisa. Poi la nave si sposterà a Cagliari, Napoli, Messina e

Civitavecchia. Anche su "Costa Smeralda" è prevista l' applicazione del Costa Safety Protocol, il protocollo di

sicurezza per prevenire il coronavirus. L' equipaggio viene controllato via via che si presenta in servizio, anche per i

passeggeri è prevista una procedura nuova, con check-in online 72 ore prima della partenza, tamponi e misurazione

della temperatura prima di salire a bordo. Dal 14 novembre "Smeralda" riprenderà l' itinerario di una settimana in Italia,

Francia e Spagna, sempre con partenza da Savona. Nel frattempo sarà affiancata nelle partenze da Savona anche

dalla "Diadema", in attesa del varo della nuova gemella "Firenze", anch' essa attesa davanti alla Torretta per fine anno.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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il giurista ambientale grondacci e le valutazioni delle istituzioni

«Le bettoline di gas nel golfo sono un rischio troppo alto»

SO. CO.

La Spezia«Il progetto di Snam per lo stoccaggio e il trasporto del gas all'

interno del golfo risponde certamente agli indirizzi europei di promozione dei

combustibili più puliti. Però è un progetto che, proprio per le caratteristiche del

golfo, dovrebbe essere attentamente valutato prima di essere approvato. Con

il rischio di incidente catastrofico non si scherza». Marco Grondacci ritorna

sull' ipotesi del nuovo sistema di stoccaggio, che prevede la realizzazione a

Panigaglia di quattro nuove baie di carico, per la caricazione delle

autocisterne, più l' installazione di tre pompe e l' adeguamento della strada, per

far circolare le autocisterne a terra. Da lì, tramite chiatta, le auto cisterne

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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far circolare le autocisterne a terra. Da lì, tramite chiatta, le auto cisterne

dovranno raggiungere il porto spezzino, per imboccare l' autostrada. La

procedura di verifica di assoggettabilità alla Via, la valutazione di impatto

ambientale, è già cominciata. Grondacci osserva che «le osservazioni

prodotte fin qui dalla Regione Liguria e dalla Provincia della Spezia appaiono

deboli, soprattutto sul rischio di incidente nel golfo, e addirittura non colgono

aspetti rilevanti della legge vigente in materia». La Regione non rileva criticità.

La Provincia ritiene si debba approfondire l' aspetto dell' aumento del traffico

navale, che per Snam «sarà irrisorio», e di quello a terra, ma sostanzialmente non esprime perplessità. La

problematica del rischio di incidente, accusa il giurista ambientale, viene «clamorosamente rimossa dalle osservazioni

della Regione e della Provincia». Le osservazioni sono una presa d' atto, non altro. SPEZIA DICE NO, PORTO

VENERE TACE. «Migliori - ammette Grondacci - sono le osservazioni del Comune della Spezia, che se non altro

prova a porre la questione dell' aumento del rischio incidentale, pur solo con una paginetta». In quanto al territorio più

interessato, quello di Porto Venere, «ad oggi non ha presentato nessuna osservazione». Manca, poi, una «attenta

valutazione generale da parte dell' autorità portuale», nonostante il progetto vada oggettivamente ad ampliare il rischio

di incidente. L' unico "no" resta quello a firma del sindaco Pierluigi Peracchini, sull' impatto «rilevante e diretto per il

Comune della Spezia, determinato dal trasporto dei camion caricati col gas, via mare, su chiatte, con sbarco nell' area

portuale e transito sul territorio comunale». Il Comune solleva il problema di sicurezza. Rileva poi il rischio di perdite

del carico, con conseguente inquinamento. E pone due domande, sulla «tempistica del permanere delle chiatte,

verosimilmente a motore acceso, all' interno dell' area portuale» e sul «punto di approdo delle chiatte e sui successivi

percorsi delle autocisterne, una volta sbarcate». Visto che al momento mancano queste informazioni, il Comune

«esprime contrarietà al transito e allo sbarco dei camion in porto». BETTOLINE E NAVIViaggia intanto in parallelo il

progetto di rifornimento delle navi via mare, nel golfo. Spezia sarà il primo porto italiano a fornire il servizio alle

compagnie crocieristiche. Il gas è considerato una scelta più sostenibile rispetto alle altre, anche se il fronte

ambientalista non è del tutto convinto. Il regolamento, che verrà testato attraverso un primo rifornimento di prova,

prevede che l' operazione si svolga al Molo Garibaldi, con una bettolina che arriverà a pieno carico da Rotterdam,

con una cadenza quasi mensile, per effettuare il rifornimento alle navi in sosta.Niente autobotti, perché ne

occorrerebbero almeno 15 per dare una minima autonomia ad una nave. --so. co.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Arriva l' eco-nave alimentata a gas naturale

Il porto di Spezia terrà a battesimo il primo rifornimento di 'Gnl' della Costa Smeralda. «Importante passo avanti per l'
ambiente»

di Corrado Ricci LA SPEZIA Sarà il porto della Spezia a tenere a

battesimo in Italia il primo rifornimento di Gnl (gas naturale liquefatto) ad

una eco-nave di nuova generazione. L' unità green sarà la nave da

crociera Costa Smeralda, nell' ambito nel nuovo programma di vacanze

mediterranee che prevedono scali solo in porti italiani, fra i quali quello

spezzino. Così l' incontro di due avanguardie: la nave e l' approntamento

di regole-pilota per lo speciale bunkeraggio - attraverso bettolina, al molo

Garibaldi - per la valutazione e gestione dei rischi connessi al percorso

del metano, là dove si impone il primato della sicurezza. Le regole sono

state messe a punto dal comandante della Capitaneria di Porto, il

capitano di vascello Giovanni Stella. Le ha illustrate pubblicamente lui

stesso (collegandosi in remoto) al Naples Shipping Week, il convegno del

gota italiano del cluster marittimo. Ha annunciato anche le date,

alternative, in agenda: il 18 e 25 ottobre prossimi. «L' operazione sarà

resa possibile grazie ad un regolamento predisposto da uno speciale

gruppo tecnico di lavoro; è composto da 22 articoli e 4 allegati che dettano stringenti regole per garantire la sicurezza

intrinseca dell' operazione di rifornimento, la sicurezza della navigazione, la tutela dell' ambiente e la sicurezza dei

luoghi di lavoro. Abbiamo già un' ordinanza pronta, che renderemo ufficiale solo dopo il primo rifornimento che ci darà

le indicazioni utili per capire se sarà il caso di aggiustare qualche dettaglio o meno». Insomma, il primo rifornimento

avrà valore di test a coronamento del confronto fra enti, operatori e società interessate. Al tavolo dei lavori aperto in

Capitaneria: Autorità di sistema portuale, Arpal, Asl, Comune della Spezia, Chimico del porto, Rina, Bureau Veritas,

Agenza delle Dogane, Snam, Confindustria, Vigili del fuoco, Piloti, Rimorchiatori, Ormeggiatori, Carnival. Quando

avete iniziato a ragionare? «Il lavoro è stato avviato lo scorso febbraio e completato l' 8 luglio con la terza e ultima

riunione all' esito dell quale ho tirato le fila», spiega Stella. Escluso in partenza il rifornimento con autocisterna?

«Sì, considerato che il serbatoio della Smeralda può contenere sino a 3600 metri cubi di Gnl e un' autocisterna può

trasportarne circa 50 ne sarebbero servite oltre 70, mandando in tilt la circolazione della città. Si userà così una

bettolina che riuscirà a trasferire circa 1800 metri cubi di gas, l' equivalente di circa 35 autocisterne». Dove accadrà?

«All' interno del primo bacino, nell' area compresa tra Calata Paita, Calata Malaspina e Molo Garibaldi. In questa

prima operazione avremo anche l' assistenza di Bureau Veritas per supervisionare l' approvvigionamento». La

disciplina delle operazioni? «Avremo tre zone di attenzione: una zona di pericolo e una di sicurezza, tridimensionali

per la prevenzione del rischio esplosioni, e una di safety, per la prevenzione degli infortuni, bidimensionale.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La regola cardine è dell' interdizione della navigazione nel raggio di 100 metri». Ha messo in conto le inquietudini

popolari e in particolare quelle ambientaliste di fronte ad una pratica di bunkeraggio a rischio esplosioni?

«Siamo sereni. Costa Smeralda ha già effettuato 47 rifornimenti in varie porti europei. Non ci sono mai stati problemi.

La tecnologia garantisce. La Spezia fa da apripista all' evoluzione dei trasporti marittimi. Abbiamo dato una

accelerata quando abbiamo saputo che anche Marsiglia, il 3 maggio, ha dato il via a questo genere di rifornimento». Il

primato dell' economia "Direi dell' ambiente. Quella a base del gnl è la tecnologia di propulsione attualmente più

avanzata per abbattere le emissioni; Costa Smeralda è in grado di eliminare quasi totalmente le emissioni di ossidi di

zolfo e particolato (riduzione del 95-100%), riducendo significativamente anche le emissioni di ossido di azoto

(riduzione diretta dell' 85%) e di CO2 (riduzione sino al 20%). Vogliamo mantenere competitività e operatività che

creano indotto. Il regolamento della Spezia, che ci conferma Capitaneria innovatrice (come è stato ad esempio con l'

ordinanza a tutela dei beni archeologici sommersi), potrà essere mutuato, adattandolo alle realtà locali dalle altre

autorità marittime». Tutta Italia guarda alla Spezia, è stato detto al convegno di Napoli «Motivo di orgoglio per la città

del Golfo dei poeti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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L' altra faccia Giancarlo Mazzuca

La Via della Seta fa un' altra tappa al porto di Ravenna

L a nuova via della Seta non poteva che far tappa al porto di Ravenna,

capitale italiana del mah jong, il vecchio gioco cinese che, invece degli

scacchi, ha continuato a utilizzare tessere di colore avorio (un tempo

prodotte anche da un' azienda romagnola: la Valvassori). Nelle terre di

"Amarcord" sono così presi dal mah jong che, di recente, hanno addirittura

girato un film sul gioco dal titolo particolarmente significativo: "Il drago di

Romagna". Il primo amore, insomma, non si scorda mai e così l' antica

capitale bizantina è diventata una tappa importante nell' espansionismo

"giallo" lungo la penisola. Una penetrazione capillare, quella cinese: il

bastimento pechinese non si è accontentato di sbarcare massicciamente nel

porto di  Taranto, ma ha subito risalito il mare Adriatico: dopo la città

romagnola le destinazioni finali sono Venezia, la città di Marco Polo, e

Trieste, dove però sono stati preceduti dal colosso tedesco Hhla. Analogo

percorso sul Tirreno: a Genova, assieme a Qingdao international

development, è già presente la Cosco che era partita alla conquista del

Vecchio Continente insediandosi saldamente in Grecia, al porto del Pireo.

Tornando a Ravenna, sin dal 2018 è, in effetti, presente la divisione di un colosso orientale della cantieristica, la China

Merchants Group, che vuole trasformare la sua succursale adriatica in una roccaforte europea nel campo dell'

ingegneria navale, del petrolio e del gas. I giochi si stanno facendo, come ribadisce un storico imprenditore marittimo

locale, Gianfranco Magnani: «Pechino è sbarcata». Aggiungendo, a mo' di conferma, che in un ufficio vicino alla

tomba di Dante nell' ex palazzo Ferruzzi, simbolo di un' altra Ravenna che non c' è più, stanno ora lavorando 30-40

cinesi. Attendiamo gli sviluppi. Resta il fatto che diversi operatori italiani vedono di buon occhio la nuova via della

Seta perché la considerano un' occasione di rilancio per le economie locali. Ma siamo così sicuri che questi "sbarchi"

non si ritorceranno contro il Belpaese che, nella guerra commerciale Usa-Cina, sembra diventato il campo di battaglia

preferito di Pechino? Il messaggio lanciato dal segretario di Stato americano Pompeo nella sua visita a Roma è, in tal

senso, significativo. Anche perché, con il diffondersi del Covid, la penetrazione cinese si è paradossalmente

consolidata mentre noi stiamo risentendo moltissimo dell' effetto-virus. Si sta, insomma, verificando quello che

avevamo anticipato: proprio il Dragone, che ha dato i natali alla pandemia mondiale, ha avuto una grande spinta a

crescere e non solo con l' export di mascherine. Fino a che punto la penetrazione cinese farà bene all' Italia?

Qualcuno sta intanto ricominciando a giocare (e non solo a Ravenna) al vecchio mah jong che, guarda caso, significa

uccello o sparviero di canapa. Speriamo solo che non sia un uccello predatore. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Affari & Finanza

Ravenna
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via libera all' emendamento

Porto, ok al sostegno Per 450 lavoratori un sospiro di sollievo

Estesi gli aiuti alle imprese art. 16: l' annuncio di Romano (Pd) I giudizi positivi di Raugei (Compagnia) e De Filicaia
(Uniport)

livorno Buone notizie per il fronte del porto in arrivo dalla commissione

bilancio al Senato: disco verde all' emendamento che estende ai lavoratori

portuali delle realtà ex articolo 16 i sostegni economici che erano stati previsti

per aiutare altre imprese a fronteggiare gli effetti dell' emergenza coronavirus

sui traffici portuali. Possono tirare un sospiro di sollievo 450 addetti che a

Livorno operano sulle banchine come Compagnia portuale e Uniport.

Finalmente si pone rimedio a una situazione di squilibrio - si rileva - dopo che

il governo aveva dato sostegni alle imprese ex articolo 18 e a quelle ex

articolo 17 (con interventi sui canoni e sui turni persi rispetto al 2019).

Differenza che, sulla base dei differenti modelli organizzativi nei vari porti,

stava creando svantaggi competitivi a danno di Livorno. A darne l' annuncio

con «grande soddisfazione» è il parlamentare dem Andrea Romano, che è

stato in prima linea per arrivare all'«emendamento del Partito Democratico e

di altre forze di maggioranza al Decreto Agosto», come ricorda il deputato

livornese. «Per la comunità livornese - avverte - significa un aiuto concreto

verso i tantissimi lavoratori che, già dalle prossime settimane, potranno

contare su risorse significative per le proprie famiglie e per le imprese nelle quali lavorano. L' obiettivo della ripartenza

economica del settore portuale, sul quale il Pd e il governo si stanno impegnando da mesi con semplificazioni

normative e risorse di sostegno, si completa quindi con un altro passaggio giusto e necessario». Romano ringrazia

«tutto il Pd Livorno, che si è fatto interprete della voce di tanta parte del mondo del lavoro portuale livornese, alle

istituzioni locali che hanno fatto rete, ai colleghi senatori del Pd (a partire da Vincenzo D' Arienzo, Caterina Biti e Alan

Ferrari) e al gruppo Pd Senato che hanno condiviso e rafforzato una partita già avviata dal gruppo Pd della Camera,

al ministro Paola De Micheli che ha compreso le ragioni di tante imprese e tanti lavoratori». È stato importante l'

azione portata avanti sensibilizzando «il Pd, forza politica di maggioranza, le istituzioni locali, i parlamentari del

territorio in primis Andrea Romano, le associazioni Ancip, Legacoop e i sindacati, affinché si creasse una massa

critica» per rimediare ai provvedimenti presi. Così come rilevante è stato il faccia a faccia con la ministra De Micheli

durante la sua recente visita a Livorno alla presenza del sindaco: «Ha dimostrato grande sensibilità, prendendo l'

impegno di adoperarsi per risolvere la situazione e per questo ringrazio anche a nome dei lavoratori portuali

livornesi», dice Enzo Raugei, presidente della Compagnia. A questo punto si è messo in campo un lavoro tecnico («al

quale abbiamo contribuito») in dialogo diretto «con il parlamentare Andrea Romano, che si coordinava con i colleghi

del Senato D' Arienzo, Biti e Ferrari e con il gruppo Pd, con Massimo Provinciali e con esperti di Ancip e Legacoop».

Raugei, ringraziando quanti hanno contribuito al raggiungimento del risultato, segnala che per le aziende interessate è

«aiuto concreto» e consente di «contare su risorse reali con le quali far fronte alla flessione dei traffici, di riflesso

maggiore sicurezza per i lavoratori e le proprie famiglie». E aggiunge : è «uno dei passaggi giusti e necessari per la

ripartenza economica del settore portuale». Sulla questione interviene anche Jari De Filicaia, presidente di Uniport,

ricordando il ruolo che hanno avuto Romano sul versante politico e Massimo Provinciali, numero due dell' Authority,

su quello tecnico. «Ha funzionato un lavoro di squadra che ha consentito di conseguire un risultato per nulla

Il Tirreno

Livorno
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--

Il Tirreno

Livorno
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Corsi & Master

Sono in corso le iscrizioni al master di I livello «Smart and sustainable

operations in maritime and port logistics» presso l' università di Pisa

realizzato in collaborazione con Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, Federmanager e Camera di Commercio Maremma e Tirreno.

Il master, in partenza a gennaio 2021, intende fornire ai partecipanti le

conoscenze teoriche e le competenze pratiche necessarie per affrontare

consapevolmente le sfide del settore marittimo-portuale e di cogliere le

opportunità di innovazione che le tecnologie 4.0 offrono al sistema industriale.

Erogato in lingua italiana, il master prevede l' approfondimento di aspetti

tecnici e tecnologici, legali e manageriali fondamentali per guidare l'

innovazione del settore marittimo e portuale in modo sostenibile. In

particolare, gli sbocchi occupazionali in questo ambito si configurano

principalmente nel contesto delle autorità portuali o del terminal portuali e delle

società di movimentazione, così come piccole, medie e grandi imprese

operanti a livello internazionale nel settore dei trasporti, logistica e portualità,

ma anche società di servizi che operano nel settore della logistica marittima e

portuale, oppure società di servizi che operano nei nodi interni e piattaforme logistiche aventi relazioni con i porti

marittimi. Le figure professionali in uscita saranno, inoltre, in grado di affrontare efficacemente i processi di

digitalizzazione ed automazione delle imprese operanti nel settore marittimo-portuale e di comprendere e valutare

quali tecnologie possano contribuire all' efficientamento dei processi garantendo la sostenibilità del sistema logistico.

Per iscriversi e per avere maggiori informazioni, consultare il sito internet: www.unipi.it C' è tempo fino al 17 ottobre

per iscriversi al master in Sistemi di gestione integrati-qualità, ambiente, energia e sicurezza (Masgi) organizzato da

Istum. Il master, che prenderà il via ad ottobre e sarà fruibile solo in versione online, costituisce il percorso formativo

più completo a livello nazionale come titoli e riconoscimenti nonchè per le ampie possibilità di spendibilità lavorativa

nel mondo dei sistemi di gestione qualità, ambiente, energia e sicurezza. Il master Masgi, infatti, è l' unico master a

livello nazionale che rilascia la qualifica di Qhse-integrated system responsible (Aicq-Sicev n.174), fondamentale per

poter spendere le proprie competenze in modo concreto per ricoprire il ruolo del Qhse e Hse manager, ovvero i ruoli

più ambiti e ricercati nel mondo dei sistemi di gestione integrati qualità, ambiente, energia e sicurezza. Tale qualifica,

inoltre, permette l' iscrizione all' unico registro nazionale dei Qhse e rappresenta un concreto elemento di «esclusività»

di cui gode tale percorso formativo. All' interno del master Masgi, infine, sono inclusi quattro corsi per lead auditor di

40 ore (Auditor interno ed Esterno). Per iscriversi e per avere maggiori informazioni, occorre consultare il sito

internet: www.istum.it © Riproduzione riservata.

Italia Oggi Sette

Livorno
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Livorno letta dalle foto di Tatge innamorato di mare e colori

Inaugurata la mostra fotografica "Un mare di colori" di George Tatge in

Fortezza Vecchia, alla sala del Piaggione (fino all' 11 ottobre). L' evento è

inserito nel calendario di iniziative promosse dall' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno Settentrionale che anche quest' anno ha aderito all' Italian

Port Days, la manifestazione delle Autorità di sistema portuale coordinata da

Assoporti. La manifestazione ha dato il via anche alla XIV edizione di Porto

Aperto, lo strumento di cui l' Autorità si è dotata per organizzare eventi,

incontri e visite e promuovere la conoscenza della cultura portuale da parte

della cittadinanza. La mostra del fotografo George Tatge è stata organizzata

in collaborazione con Fondazione Livorno, Fondazione Livorno - Arte e

Cultura e Porto Immobiliare. Le foto esposte nella mostra "Un mare di colori"

costituiscono una selezione di immagine dedicate al mare e al porto ma

anche agli specchi d' acqua nei quali la città si riflette, nella sua quotidianità: il

quartiere della Venezia affacciato sui fossi, le fortezze medicee in bilico tra l'

ingresso delle onde che le lambiscono e la rete di canali che le cingono. Il

rapporto città/acqua e città/mare si dipana nello spazio e nel tempo

costruendo un' identità e un primato che solo poche città possono contendere a Livorno. Dal porto pisano alla nascita

della città ideale e del pentagono del Buontalenti, dalla Venezia Nuova alla prorompente espansione dei traffici

marittimi sotto il dominio dei Lorena, dalla città delle Nazioni ai primi stabilimenti balneari, è l' acqua che disegna la

storia di Livorno. Passato, presente e futuro hanno questo elemento in comune. E il mare continua nei secoli a

plasmare l' evoluzione urbanistica, economica e culturale della città. Nelle foto di Tatge ci sono le rocce di Calafuria e

le tamerici della rotonda di Ardenza, ma anche l' Accademia Navale e la Terrazza Mascagni, le architetture

metafisiche dello Scoglio della Regina e le spoglie del vecchio Cantiere, le grandi darsene con le gru gigantesche e le

reti dei pescatori ad asciugare al sole. Questa selezione di immagini è tratta dalla mostra intitolata "Luci di Livorno"

che Fondazione Livorno ha commissionato a Tatge nel 2018 per rendere omaggio alla città e che è stata inaugurata

circa un anno fa al Museo della Città. La mostra fotografica resterà aperta dall' 8 all' 11 ottobre con orario 10,00-12,00

e 16,00-19,00. --

Il Tirreno

Livorno



 

lunedì 05 ottobre 2020
Pagina 15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 5 0 3 0 1 0 § ]

la sanità dell' isola

Tamponi, termometri e bus Ecco la crociera anti Covid

Il nuovo direttore Genghi ha gestito l' arrivo dalla prima nave dall' inizio della pandemia Attivati i protocolli anti
contagio per 300 turisti: «Abbiamo stabilito regole precise»

ANTONELLA DANESI

PORTOFERRAIOÈ ancora sotto il segno del Covid e dei risultati raggiunti

fino ad oggi, il passaggio di consegne della direzione dell' ospedale elbano

tra Bruno Maria Graziano che lascia dopo otto anni, a Luigi Genghi da 22

anni in forza all' ospedale elbano e residente sull' isola, anche se ora il

percorso si differenzia verso la gestione dell' autonomia raggiunta dall'

ospedale che andrà ad integrarsi sempre di più con il territorio. «Voglio

salvaguardare la salute del cittadino elbano e proprio per questo sono

onorato di essere erede di Bruno Graziano - ha annunciato Genghi - e

laddove è possibile cercherò di migliorare alcuni percorsi anche se quelli mesi

in essere sono assolutamente consoni ai nostri obiettivi». Il periodo appena

passato ha comportato un grosso lavoro per il team addetto al Covid e il

lavoro non è ancora finito, come dimostrato proprio in questi giorni in cui la

prima crociera è tornata a toccare il porto di Portoferraio. Una crociera con

passeggeri francesi che ha dovuto far i conti con tutte le prescrizioni previste

per evitare il contagio. La nave è attraccata sabato mattina. «La mia

preoccupazione è stata quella di garantire la qualità dello sbarco dei

passeggeri - ha informato Genghi - per non mettere in pericolo la popolazione, confrontandomi con la Regione e le

Autorità portuali con cui abbiamo stabilito regole precise per tenere la situazione sotto controllo». La nave si è

trattenuta dalle prime ore della mattina fino alle 13. I circa 300 passeggeri erano tutto stati tamponati (e tenuti sotto

costante controllo su temperatura e sintomatologia) e in parte sono scesi a terra con rigidi protocolli che li hanno

accompagnati durante la gita a piedi o in pullman. Era vietato staccarsi dal gruppo per iniziative autonome o entrare in

esercizi pubblici. Un protocollo che sarà applicato anche nelle altre 9 crociere previste da qui alla fine della stagione.

L' altro importante risultato evidenziato è l' autonomia acquisita dall' ospedale elbano con risorse stanziate

appositamente per l' isola. «Ora compito l' intenzione è rafforzare il presidio dell' ospedale - ha annunciato Genghi -

perché abbia la possibilità di gestire immediatamente ogni problematica del cittadino. Rafforzerò il rapporto tra

ospedale e territorio, in modo che nell' ospedale si crei una propaggine verso il territorio, rafforzando le attività

sanitarie all' esterno ». Covid e centralità dell' Elba sono due messaggi importanti che arrivano dalla conferenza

stampa del nuovo direttore del presidio ospedaliero. In questo mese e mezzo il dottor Genghi farà il punto della

situazione per ricomporla tra l' isola e la direzione generale alla luce anche dei nuovi lavori di completamento del

pronto soccorso in programma a breve. «L' ospedale attualmente è "no Covid" - spiega Genghi - e piano piano

cercheremo di ritornare allo stato precedente alla pandemia. Importante è caldeggiare la vaccinazione antinfluenzale,

perché una campagna che copre il 75 - 80% della popolazione vuol dire che in presenza di alcuni sintomi sapremo

subito indirizzare il paziente verso i percorsi Covid. La mia priorità ora è quella di capire la realtà dell' ospedale -

termina - e quindi integrarla con quella territoriale». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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portoferraio

Un fine settimana da dimenticare per la viabilità portuale

PORTOFERRAIO Fine settimana da incubo per la viabilità portuale. È quanto

hanno vissuto i cittadini di Portoferraio, alle prese con numerosi disagi in

particolare nella mattina di sabato dove, per alcune ore, il traffico all' ingresso

della città e nell' area portuale è andato completamente in tilt. Le cause?

Diverse, ma concatenate. Il maltempo e il conseguente stop dei traghetti nel

pomeriggio di venerdì ha fatto in modo che, il sabato mattina, si sia creata

un' affluenza importante di residenti e turisti nella zona del porto. Il numero dei

traghetti in partenza, come già avvenuto più volte nelle ultime settimane, non

era adeguato a soddisfare completamente la domanda di passeggeri in

partenza. Fin dalla mattina di sabato, infatti, sono esauriti i posti auto

disponibili nei garage delle navi. Le operazioni di imbarco e sbarco si sono

prolungate e nel frattempo, fin dalla prima mattina di sabato, si sono create

lunghe file all' ingresso della città, fino alla zona del Capannone e in località

San Giovanni. Non sono mancate proteste sia sulle strade che alle biglietterie

delle compagnie di navigazione. I vigili urbani hanno faticato a gestire la

situazione e gli automobilisti sono rimasti bloccati a lungo nel traffico. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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La rinascita del porto

Ancona, sopralluogo di Acquaroli nell' area devastata dal fuoco

Sopralluogo oggi nell' area ex Tubimar del porto di Ancona, devastata

dall' incendio del 16 settembre (foto), da parte del presidente della

Regione Francesco Acquaroli, accompagnato dal presidente dell' Autorità

portuale Rodolfo Giampieri, dal comandante della Capitaneria di porto

ammiraglio Enrico Moretti, e da quello dei Vigili del fuoco, Mariano Tusa.

L' altro giorno Giampieri aveva osservato che dal disastro «può nascere

un' occasione storica per modernizzare il porto di Ancona velocizzando la

soluzione dei temi in sospeso che possono portare linfa vitale allo

sviluppo dello scalo» a partire dal collegamento alla grande viabilità.

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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DALLA FORZA DEL MARE IL RISCATTO DI TARANTO

Oggi Taranto è davvero una e un capitale di mare. Anni di pianificazione, di

promozione, di sinergia tra le forze istituzionali, le parti sociali e l' intero cluster

marittimo, di infrastrutture mirate e silenzioso lavoro di attrazione di

investimenti ed iniziative commerciali, persino di partecipazione dei cittadini e

dei più giovani, con particolare riferimento all' innovazione dei processi

merceologici, all' internazionalizzazione delle nostre Pmi e anche alla

digitalizzazione della filiera del mare. E il porto sta crescendo insieme alla

città, finalmente come un unico indistinto corpo, finalmente con un grado di

consapevolezza maggiore di tutta la cittadinanza rispetto alle nostre radici

marinare, e alle potenzialità con le quali esse stanno già contribuendo a farci

lasciare per sempre alle spalle il fardello della monocultura siderurgica. Non è

un caso che si arrivi, dunque, a giorni come questi, nei quali siamo orgogliosi

di confermare che, per esemTARANTO Il porto pio, quegli approdi crocieristici

sperimentali di tre anni fa, oggi si sono triplicati e nel 2021 avremo una ventina

di grandi «signore del mare», che riverseranno in città quasi 30 mila visitatori,

per lo più stranieri, con un impatto enorme sulla nostra economia. E siamo

solo all' inizio. Se società di navigazione del calibro di Scenic, Tui, Marella, Club Med, Sea Cloud, Celebrity e

Compagnie du Ponant hanno scelto Taranto, vuol dire che la città e il suo porto stanno vincendo quella scommessa.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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MELUCCI

Dalla forza del mare...

CONTINUA DALLA PRIMA Esarà tutto ancora più tangibile quando al termine

di quest' anno inaugureremo il Terminal Falanto e si insedieranno stabilmente in

riva allo Ionio operatori del settore come i turchi di Global ports. Ci ripaga, poi,

di una accorta strategia di marketing territoriale l' ultima aggiunta al calendario,

che è la fantastica Scenic eclipse, una nave che opera nel segmento del super

lusso, attesa ad aprire le danze della stagione crocieristica già il prossimo

marzo, con passeggeri altospendenti. Signif ica che la nostra idea di

valorizzare i tesori di Taranto e costruire un turismo esperienziale, ripetitivo,

strutturato e non attento solo ai numeri e al viaggio mordi e fuggi, sta dando i

suoi frutti. E sarà una manna per tanti piccoli esercenti della città, se ci si fa

trovare pronti. E ancora, dopo la positiva esperienza con la Costa favolosa, in

questi strani tempi della pandemia, e dopo un lavoro molto impegnativo di

Comune di Taranto e Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, oggi salutiamo

l' arrivo di due eccellenze come la Msc Opera e la Msc Fantasia, che per mesi

effettueranno le loro soste tecniche nel nostro porto. Questo significa che, seb

bene ci sia ancora da agire sulla competitività generale del nostro scalo, anche

i servizi tecnico -nautici stanno rispondendo positivamente alla chiamata della rinascita della città e stanno facendo la

loro parte per non vanificare gli sforzi istituzionali, volti a rendere definitivamente attrattivo ed accogliente il porto di

Taranto. E chissà quale sarà, partendo da qui, il futuro delle relazioni tra la nostra capitale di mare e il gigante Msc,

guidato dal grande armatore Gianluigi Aponte. Infine, che dire dei grandi eventi sportivi del mare che, ancora in questi

giorni, bussano alle porte di Taranto, per inserirla in circuiti internazionali che vedono schierate realtà come San

Francisco, New York, Plymouth, Marsiglia, Barcellona, Sydney, Hong Kong. E, come spiegato anche in passato,

discutiamo di manifestazioni internazionali che per ogni euro investito dal territorio ne fanno ricadere altri nove di

buona economia, un altro sostanziale driver di sviluppo alternativo e sostenibile per il nostro sistema di imprese.

Taranto ha ormai cambiato pelle e ne vedremo delle belle da qui ai XX Giochi del Mediterraneo del 2026, incrociando

anche le dita per la Capitale Italiana della Cultura 2022, il cui esito sarà noto entro poche settimane e il cui dossier è

ricco di vita, cultura ed economia del nostro meraviglioso mare. E tutto questo fa decisamente il paio con il nascente

cantiere Ferretti sull' ex Yard Belleli. Certo, restano insoluti alcuni problemi, come l' eccessiva dimensione delle

concessioni portuali ad ArcelorMittal, che rappresentano uno smacco alla chiara volontà dei cittadini di andare in un'

altra direzione di sviluppo, proprio utilizzando al meglio il porto. Come le esagerazioni sulla conquista cinese, montate

da chi teme la competizione di Taranto e sta registrando la sua crescita. Ma noi non ci fermeremo e continueremo a

lavorare per costruire un ecosistema positivo per ogni tipo di investitore, che sappia aderire alla nostra visione e

stare, naturalmente, nelle regole. Ora occorre rafforzare questa tendenza, proteggere il lavoro della nostra Autorità di

sistema portuale e spingere per l' istituzione della Zes Ionico -Lucana, che con il coinvolgimento di tutti sancirà la

consacrazione di questa moderna svolta marittima ed europea di Taranto. Stiamo tornando al mare, lo avevamo

invocato, e lui si sta prendendo cura di Taranto. L' acqua salata rimarginerà le ferite dei tarantini.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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Rinaldo Melucci Sindaco di Taranto.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Taranto
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Una sosta tecnica Due navi della Msc nel porto di Taranto

Oggi è previsto l' arrivo nel porto di Taranto di due navi da crociera della

compagnia Msc, la Opera e la Fantasia. Effettueranno una sosta tecnica che

durerà circa tre -quattro mesi. Attraccheranno al terminal del molo San

Cataldo, nella parte non operativa. Durante la sosta, più che manutenzioni,

effettueranno una serie di attività. Le due unità giungeranno con un minimo di

equipaggio. Non ci sono a bordo casi di positività al Coronavirus. «Purtroppo

il Covid - spiega il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,

porto di Taranto, Sergio Prete ha notevolmente ridimensionato, se non proprio

azzerato in alcuni casi, il traffico croceristico. C' è chi le navi non le ha fatte

proprio ripartire e c' è chi sta continuando, ma con tante difficoltà e con pochi

passeggeri a bordo. Msc - spiega Prete - ha deciso di fermarsi e sta

ripartendo le navi tra vari scali. A Taranto ha trovato la disponibilità per l'

approdo di due unità. Bisogna dire - continua Prete che queste navi di Msc

come di altre flotte, non hanno uno scalo dove restano ferme per un lungo

periodo. Sono sempre in navigazione. Invece adesso si tratta di fronteggiare

uno stop non breve ed ecco perché ad Msc servono porti che fungano da

parcheggio sin quando la situazione non migliorerà».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Arrivano due navi da crociera della Msc

Due navi da crociera della compagnia Msc, la Opera e la Fantasia, arrivano

oggi nel nel porto di Taranto. I due giganti del mare effettueranno una sosta

tecnica che durerà a lungo e attraccheranno al terminal del molo San Cataldo,

nella parte non operativa. Le due unità giungeranno con un minimo di

equipaggio. «Purtroppo il Covid - spiega il presidente dell' Autorità Sergio Prete

- ha notevolmente ridimensionato, se non proprio azzerato in alcuni casi, il

traffico croceristico. MSC ha deciso di fermarsi e sta ripartendo le navi tra vari

scali».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Taglio del nastro per la struttura lunga 48 metri, previste le attrezzature per l' imbarco di velisti in
carrozzina

Lega navale, il pontile della Cala è oltre ogni barriera

Il progetto realizzato insieme a Terzo Pilastro internazionale e Panathlon

Da ieri la Lega navale Palermo Centro dispone di un nuovo pontile lungo 48

metri e largo circa due metri e mezzo, inaugurato alla Cala (lato mercato

ittico) alla presenza di oltre un centinaio di soci, dirigenti di enti e

rappresentanti di istituzioni. Con questa struttura prende corpo il polo nautico

«Oltre le barriere» riferimento unico nel meridione in termini di accessibilità e

inclusione sociale. Un pontile attrezzato con due gruette, omolo gate per il

sollevamento di persone, fondamentali per l' imbarco di velisti in carrozzina su

qualunque imbarcazione, ma in particolare sulle cinque barche a vela della

classe Hansa 303 di cui dispone la sezione. Piccoli scafi (singolo o doppio)

che l' anno prossimo torneranno a dare spettacolo a Palermo visto che alla

Lega navale è stato assegnato il campionato mondiale. Inoltre nel pontile

sono stati predisposti gli agganci per essere istallati all' occorrenza anche

particolari «ponti levatoi». Questo progetto del polo «Oltre le barriere» è stato

ideato dalla Lega navale ma è stato realizzato grazie al fondamentale

contributo della fondazione Terzo Pilastro internazionale e all' impegno del suo

presidente Emmanuele Emanuele, con la collaborazione del Panathlon

Palermo. Ma a sostenere l' iniziativa si è impegnato anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. «Da oltre 20 anni il nostro principale impegno è stato rivolto all' inclusione

sociale - ha detto il presidente della Lega navale Palermo, Beppe Tisci - e l' inaugurazione del polo «Oltre le barriere»

per noi rappresenta il raggiungimento di un traguardo al quale abbiamo sempre creduto e finalmente raggiunto.

"Nessuno resta a terra - la vela senza esclusi" è il nostro motto e con gli accorgimenti istallati in questa infrastruttura a

servizio della città, siamo sicuri che potremo rispettare il nostro motto in qualunque circostanza». Alla cerimonia sono

intervenuti tra gli altri: il sottosegretario di Stato, Stanislao Di Piazza, l' assessore comunale allo Sport Paolo Petralia,

il presidente della Lega navale, Donato Marzano, il comandante della Capitaneria di porto, Roberto Isidori; il delegato

regionale Lni, Carlo Bruno, il vicepresidente del Cip Sicilia, Ninni Gambino e il presidente del Panathlon Palermo,

Andrea Vitale e il presidente della Federvela Sicilia, Francesco Zappulla. Madrina, la velista paralimpica Claudia Di

Miceli, terza al campionato europeo Hansa 2019. (*RU*)
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Inaugurato un pontile per disabili a Palermo

Si è inaugurato oggi, nello specchio acqueo della cala di Palermo, il nuovo

pontile galleggiante della Lega Navale Italiana - Sezione Palermo Centro,

allestito con attrezzature e accorgimenti che consentiranno l' accesso alle

imbarcazioni anche ai diversamente abili. Alla cerimonia sono intervenuti: il

Sottosegretario di Stato, senatore Stanislao Di Piazza, l' assessore allo sport

del Comune di Palermo Paolo Petralia, il Presidente nazionale della Lega

navale italiana, Donato Marzano, il comandante della Capitaneria di porto di

Palermo C.A. (CP) Roberto Isidori; il Delegato regionale Lni, Carlo Bruno, il

vicepresidente del Comitato italiano paralimpico Sicilia, Ninni Gambino e il

Presidente Lni Palermo Centro Beppe Tisci. Il taglio del nastro è stato

affidato all' atleta velista paralimpica Claudia Di Miceli, terza al Campionato

europeo Hansa 2019, portacolori della Lega Navale Palermo centro. Con il

nuovo pontile si dà vita al polo nautico 'Oltre le Barriere' riferimento unico nel

meridione in termini di accessibilità e inclusione sociale. La realizzazione di

questo progetto ideato dalla Lni Sezione Palermo Centro, si è potuta

concretizzare grazie al fondamentale contributo della 'Fondazione Terzo

Pilastro - Internazionale' e all' impegno del suo presidente professore Emmanuele F. M. Emanuele che avendo

condiviso l' importanza dell' iniziativa, ha contribuito finanziando quasi la metà del costo dell' opera. A sostenere l'

iniziativa si è impegnato anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale

Pasqualino Monti. Il pontile lungo 48 metri e largo circa due metri e mezzo è stato attrezzato con due gruette,

omologate per il sollevamento di persone, fondamentali per l' imbarco di diversamente abili su qualunque

imbarcazione, ma in particolare sulle cinque barche a vela Hansa 303 di cui dispone la sezione; barche che fanno

parte del circuito mondiale paralimpico. Inoltre nel pontile sono stati predisposti gli agganci per essere istallati all'

occorrenza anche particolari 'ponti levatoi', necessari durante le manifestazioni paralimpiche per far salire a bordo

delle imbarcazioni gli atleti in carrozzina. Infine sarà anche installato un braccio semigalleggiante, anch' esso parte

integrate del progetto di abbattimento delle barriere architettoniche della Lega Navale Italiana. 'Da oltre 20 anni il

nostro principale impegno è stato rivolto all' inclusione sociale - ha detto il presidente della Lega navale italiana

Palermo centro Beppe Tisci, al taglio del nastro del nuovo pontile - Oggi l' inaugurazione del polo 'Oltre le Barriere' per

noi rappresenta il raggiungimento di un traguardo al quale abbiamo sempre creduto e finalmente raggiunto. 'Nessuno

resta a terra - la vela senza esclusi' è il nostro motto e con gli accorgimenti istallati in questa infrastruttura a servizio

della Città, siamo sicuri che potremo rispettare il nostro motto in qualunque circostanza'. 'Sono davvero lieto - ha

affermato il presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale, Emmanuele Francesco Maria Emanuele - di

poter contribuire, attraverso la Fondazione terzo pilastro - Internazionale, all' installazione di un pontile nella Cala di

Palermo con caratteristiche tali da essere agevolmente percorso da carrozzine, per consentire la pratica della vela

agli atleti paralimpici - ha aggiunto inoltre - Questa iniziativa, che segue quella, parimenti da noi sostenuta, relativa all'

acquisto 4 barche 'Hansa 303', adatte per l' attività agonistica con i diversamente abili, nonché di un furgone per il

trasporto degli stessi, è strettamente correlata ad un altro progetto, anch' esso realizzato con il contributo della

Fondazione e proposto dal Panathlon International Club di Palermo, che è in fase di ultimazione e che riguarda l'

installazione di una struttura galleggiante nella stessa Cala, da adibire a spogliatoio e servizi per atleti meno fortunati.

L' intervento di oggi si configura, dunque, come un altro tassello fondamentale nel mosaico delle iniziative della

Enna Ora

Palermo, Termini Imerese
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una maggiore inclusione sociale e dell' affermazione imprescindibile della dignità umana. Oltre che a consolidare le

pari opportunità nel campo della vela sportiva, la nostra azione mira inoltre ad incentivare la crescita del movimento

paralimpico e l' organizzazione di una serie di eventi nazionali ed internazionali, fra i quali, in un prossimo futuro, il

Campionato Mondiale di Vela 'Hansa', riservato, appunto agli atleti meno fortunati'. 'Oggi - ha detto il sottosegretario

di Stato, senatore Stanislao Di Piazza - Palermo e la Lega Navale, testimoniano come l' inclusione passi attraverso

comunità accoglienti e trasformazione dei territori. Un luogo ricco di storia e tradizioni come la 'cala' di Palermo

accoglie un pontile che, in armonia con il nome del progetto, va oltre le barriere. Il mare accessibile alle persone

fragili, disabili o in contesto di disagio sociale. Il grande pregio di questa iniziativa è quello di innescare un processo

generativo di sostenibilità che auspico venga replicato in tutti i porti d' Italia. 'Sono progetti come questi - ha detto il

Presidente nazionale Lega navale italiana Amm Donato Marzano - che le 267 Sezioni della Lega Navale portano

avanti insieme alla promozione del mare in tutte le declinazioni sportive, economiche, ambientali che concretizzano la

nautica solidale ovvero l' opportunità per tutti di vivere il mare'. La Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale opera da

anni nei campi della sanità, della ricerca scientifica, dell' assistenza alle categorie sociali deboli, dell' istruzione e

formazione, dell' arte e cultura. La passione del Presidente Prof. Avv. Emmanuele F. M. Emanuele - ex canottiere a

livello agonistico - per gli sport marittimi è nota, e la scelta di appoggiare progetti come questo nasce dall' adesione

degli stessi alla mission della Fondazione, che è quella di sostenere e incentivare la realizzazione di iniziative di natura

sociale fondate sui valori della solidarietà, della mutualità, dell' inclusione e della promozione sociale di gruppi

svantaggiati. 'Palermo è una città che si apprezza dal mare e dalla terra - ha detto l' assessore comunale Paolo

Petralia durante l' inaugurazione - una Città 'aperta', un' apertura che parte dalla politica e si concretizza attraverso una

stretta collaborazione con la cittadinanza, appunto come quella che abbiamo sempre avuto con la Lega navale di

Palermo. Siamo orgogliosi di essere una delle Città dove è possibile praticare quasi tutti gli sport paralimpici e quindi

per questo la nostra vicinanza alla Lega navale, sempre impegnata anche in questo settore, un impegno che risulta

perfettamente allineata alla nostra strategia di inclusione e Palermo Città Aperta' '. 'Condividiamo le finalità e le attività

che svolge la Lega navale di Palermo - ha detto il comandante della Capitaneria di porto di Palermo C.A. (CP)

Roberto Isidori - Siamo convinti che il mare e tutte le attività ad esso legate, soprattutto lo sport e lo sport per

diversamente abili, hanno una fondamentale funzione educativa e di sensibilizzazione alla solidarietà. Il principio che

anima la Marina e la Guardia Costiera ossia quello di aiutarsi è lo stesso che abbiamo visto che anima la Lega e che

manifesta in ogni sua attività. (ITALPRESS).

Enna Ora
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Inaugurato a Palermo il polo 'Oltre le Barriere': il pontile accessibile a tutti | FOTO

4 Ottobre 2020 GUARDA LA GALLERY IN ALTO Si è inaugurato oggi nello

specchio acqueo della cala di Palermo il nuovo pontile galleggiante della Lega

Navale Italiana - Sezione Palermo Centro, allestito con attrezzature ed

accorgimenti che consentiranno l' accesso alle imbarcazioni anche ai

diversamente abili. Con il nuovo pontile si da vita al polo nautico "Oltre le

Barriere" riferimento unico nel meridione in termini di accessibilità e inclusione

sociale. La realizzazione di questo progetto ideato dalla Lni Sezione Palermo

Centro, si è potuta concretizzare grazie al fondamentale contributo della

"Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale" e all' impegno del suo presidente

Prof. Avv. Emmanuele F. M. Emanuele che avendo condiviso l' importanza

dell' iniziativa, ha contribuito finanziando quasi la metà del costo dell' opera. A

sostenere l' iniziativa si è impegnato anche il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti. Il pontile

lungo 48 metri e largo circa due metri e mezzo è stato attrezzato con due

gruette, omologate per il sollevamento di persone, fondamentali per l' imbarco

di diversamente abili su qualunque imbarcazione, ma in particolare sulle

cinque barche a vela Hansa 303 di cui dispone la sezione; barche che fanno parte del circuito mondiale paralimpico.

Inoltre nel pontile sono stati predisposti gli agganci per essere istallati all' occorrenza anche particolari "ponti levatoi",

necessari durante le manifestazioni paralimpiche per far salire a bordo delle imbarcazioni gli atleti in carrozzina. Infine

sarà anche installato un braccio semigalleggiante, anch' esso parte integrate del progetto di abbattimento delle

IL Sicilia

Palermo, Termini Imerese

barriere architettoniche della Lega Navale Italiana LE DICHIARAZIONI " Da oltre 20 anni il nostro principale impegno

è stato rivolto all' inclusione sociale - ha detto il presidente della Lega navale italiana Palermo centro Beppe Tisci, al

taglio del nastro del nuovo pontile - Oggi l' inaugurazione del polo "Oltre le Barriere" per noi rappresenta il

raggiungimento di un traguardo al quale abbiamo sempre creduto e finalmente raggiunto. 'Nessuno resta a terra - la

vela senza esclusi' è il nostro motto e con gli accorgimenti istallati in questa infrastruttura a servizio della Città, siamo

sicuri che potremo rispettare il nostro motto in qualunque circostanza" . " Sono davvero lieto - ha affermato il

presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale, Prof Avv. Emmanuele Francesco Maria Emanuele - di

poter contribuire, attraverso la Fondazione terzo pilastro - Internazionale, all' installazione di un pontile nella Cala di

Palermo con caratteristiche tali da essere agevolmente percorso da carrozzine, per consentire la pratica della vela

agli atleti paralimpici - ha aggiunto inoltre - . Questa iniziativa, che segue quella, parimenti da noi sostenuta, relativa all'

acquisto 4 barche "Hansa 303" , adatte per l' attività agonistica con i diversamente abili, nonché di un furgone per il

trasporto degli stessi, è strettamente correlata ad un altro progetto, anch' esso realizzato con il contributo della

Fondazione e proposto dal Panathlon International Club di Palermo, che è in fase di ultimazione e che riguarda l'

installazione di una struttura galleggiante nella stessa Cala, da adibire a spogliatoio e servizi per atleti meno fortunati.

L' intervento di oggi si configura, dunque, come un altro tassello fondamentale nel mosaico delle iniziative della

Fondazione che coniugano i valori dello sport con l' attenzione verso le categorie sociali deboli, a favore di una

maggiore inclusione sociale e dell' affermazione imprescindibile della dignità umana. Oltre che a consolidare le pari

opportunità nel campo della vela sportiva, la nostra azione mira inoltre ad incentivare la crescita del movimento

paralimpico e l' organizzazione di una serie di eventi nazionali ed internazionali, fra i quali, in un prossimo futuro, il

Campionato Mondiale di Vela "Hansa", riservato, appunto agli atleti meno fortunati ". "Oggi - ha detto il
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testimoniano come l' inclusione passi attraverso comunità accoglienti e trasformazione dei territori. Un luogo ricco

di storia e tradizioni come la "cala" di Palermo accoglie un pontile che, in armonia con il nome del progetto, va oltre le

barriere. Il mare accessibile alle persone fragili, disabili o in contesto di disagio sociale. Il grande pregio di questa

iniziativa è quello di innescare un processo generativo di sostenibilità che auspico venga replicato in tutti i porti d'

Italia". " Sono progetti come questi - ha detto il Presidente nazionale Lega navale italiana Amm. D onato Marzano -

che le 267 Sezioni della Lega Navale portano avanti insieme alla promozione del mare in tutte le declinazioni sportive,

economiche, ambientali che concretizzano la nautica solidale ovvero l' opportunità per tutti di vivere il mare". La

Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale opera da anni nei campi della sanità, della ricerca scientifica, dell'

assistenza alle categorie sociali deboli, dell' istruzione e formazione, dell' arte e cultura. La passione del Presidente

Prof. Avv. Emmanuele F. M. Emanuele - ex canottiere a livello agonistico - per gli sport marittimi è nota, e la scelta di

appoggiare progetti come questo nasce dall' adesione degli stessi alla mission della Fondazione, che è quella di

sostenere e incentivare la realizzazione di iniziative di natura sociale fondate sui valori della solidarietà, della

mutualità, dell' inclusione e della promozione sociale di gruppi svantaggiati. "Palermo è una città che si apprezza dal

mare e dalla terra - ha detto l' assessore comunale Paolo Petralia durante l' inaugurazione - una Città "aperta", un'

apertura che parte dalla politica e si concretizza attraverso una stretta collaborazione con la cittadinanza, appunto

come quella che abbiamo sempre avuto con la Lega navale di Palermo. Siamo orgogliosi di essere una delle Città

dove è possibile praticare quasi tutti gli sport paralimpici e quindi per questo la nostra vicinanza alla Lega navale,

sempre impegnata anche in questo settore, un impegno che risulta perfettamente allineata alla nostra strategia di

inclusione e Palermo Città Aperta' ". " Condividiamo le finalità e le attività che svolge la Lega navale di Palermo - ha

detto il comandante della Capitaneria di porto di Palermo C.A. (CP) Roberto Isidor i - Siamo convinti che il mare e

tutte le attività ad esso legate, soprattutto lo sport e lo sport per diversamente abili, hanno una fondamentale funzione

educativa e di sensibilizzazione alla solidarietà. Il principio che anima la Marina e la Guardia Costiera ossia quello di

aiutarsi è lo stesso che abbiamo visto che anima la Lega e che manifesta in ogni sua attività". © Riproduzione

Riservata.
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Inaugurato un pontile per disabili a Palermo

Si è inaugurato oggi, nello specchio acqueo della cala di Palermo, il nuovo

pontile galleggiante della Lega Navale Italiana - Sezione Palermo Centro,

allestito con attrezzature e accorgimenti che consentiranno l' accesso alle

imbarcazioni anche ai diversamente abili. Alla cerimonia sono intervenuti: il

Sottosegretario di Stato, senatore Stanislao Di Piazza, l' assessore allo sport

del Comune di Palermo Paolo Petralia, il Presidente nazionale della Lega

navale italiana, Donato Marzano, il comandante della Capitaneria di porto di

Palermo C.A. (CP) Roberto Isidori; il Delegato regionale Lni, Carlo Bruno, il

vicepresidente del Comitato italiano paralimpico Sicilia, Ninni Gambino e il

Presidente Lni Palermo Centro Beppe Tisci. Il taglio del nastro è stato

affidato all' atleta velista paralimpica Claudia Di Miceli, terza al Campionato

europeo Hansa 2019, portacolori della Lega Navale Palermo centro. Con il

nuovo pontile si dà vita al polo nautico "Oltre le Barriere" riferimento unico nel

meridione in termini di accessibilità e inclusione sociale. La realizzazione di

questo progetto ideato dalla Lni Sezione Palermo Centro, si è potuta

concretizzare grazie al fondamentale contributo della "Fondazione Terzo

Pilastro - Internazionale" e all' impegno del suo presidente professore Emmanuele F. M. Emanuele che avendo

condiviso l' importanza dell' iniziativa, ha contribuito finanziando quasi la metà del costo dell' opera. A sostenere l'

iniziativa si è impegnato anche il presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare di Sicilia occidentale

Pasqualino Monti. Il pontile lungo 48 metri e largo circa due metri e mezzo è stato attrezzato con due gruette,

omologate per il sollevamento di persone, fondamentali per l' imbarco di diversamente abili su qualunque

imbarcazione, ma in particolare sulle cinque barche a vela Hansa 303 di cui dispone la sezione; barche che fanno

parte del circuito mondiale paralimpico. Inoltre nel pontile sono stati predisposti gli agganci per essere istallati all'

occorrenza anche particolari "ponti levatoi", necessari durante le manifestazioni paralimpiche per far salire a bordo

delle imbarcazioni gli atleti in carrozzina. Infine sarà anche installato un braccio semigalleggiante, anch' esso parte

integrate del progetto di abbattimento delle barriere architettoniche della Lega Navale Italiana. "Da oltre 20 anni il

nostro principale impegno è stato rivolto all' inclusione sociale - ha detto il presidente della Lega navale italiana

Palermo centro Beppe Tisci, al taglio del nastro del nuovo pontile - Oggi l' inaugurazione del polo "Oltre le Barriere"

per noi rappresenta il raggiungimento di un traguardo al quale abbiamo sempre creduto e finalmente raggiunto.

'Nessuno resta a terra - la vela senza esclusi' è il nostro motto e con gli accorgimenti istallati in questa infrastruttura a

servizio della Città, siamo sicuri che potremo rispettare il nostro motto in qualunque circostanza". "Sono davvero lieto

- ha affermato il presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale, Emmanuele Francesco Maria Emanuele -

di poter contribuire, attraverso la Fondazione terzo pilastro - Internazionale, all' installazione di un pontile nella Cala di

Palermo con caratteristiche tali da essere agevolmente percorso da carrozzine, per consentire la pratica della vela

agli atleti paralimpici - ha aggiunto inoltre - Questa iniziativa, che segue quella, parimenti da noi sostenuta, relativa all'

acquisto 4 barche "Hansa 303", adatte per l' attività agonistica con i diversamente abili, nonché di un furgone per il

trasporto degli stessi, è strettamente correlata ad un altro progetto, anch' esso realizzato con il contributo della

Fondazione e proposto dal Panathlon International Club di Palermo, che è in fase di ultimazione e che riguarda l'

installazione di una struttura galleggiante nella stessa Cala, da adibire a spogliatoio e servizi per atleti meno fortunati.

L' intervento di oggi si configura, dunque, come un altro tassello fondamentale nel mosaico delle iniziative della
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una maggiore inclusione sociale e dell' affermazione imprescindibile della dignità umana. Oltre che a consolidare le

pari opportunità nel campo della vela sportiva, la nostra azione mira inoltre ad incentivare la crescita del movimento

paralimpico e l' organizzazione di una serie di eventi nazionali ed internazionali, fra i quali, in un prossimo futuro, il

Campionato Mondiale di Vela "Hansa", riservato, appunto agli atleti meno fortunati". "Oggi - ha detto il sottosegretario

di Stato, senatore Stanislao Di Piazza - Palermo e la Lega Navale, testimoniano come l' inclusione passi attraverso

comunità accoglienti e trasformazione dei territori. Un luogo ricco di storia e tradizioni come la "cala" di Palermo

accoglie un pontile che, in armonia con il nome del progetto, va oltre le barriere. Il mare accessibile alle persone

fragili, disabili o in contesto di disagio sociale. Il grande pregio di questa iniziativa è quello di innescare un processo

generativo di sostenibilità che auspico venga replicato in tutti i porti d' Italia. "Sono progetti come questi - ha detto il

Presidente nazionale Lega navale italiana Amm Donato Marzano - che le 267 Sezioni della Lega Navale portano

avanti insieme alla promozione del mare in tutte le declinazioni sportive, economiche, ambientali che concretizzano la

nautica solidale ovvero l' opportunità per tutti di vivere il mare". La Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale opera

da anni nei campi della sanità, della ricerca scientifica, dell' assistenza alle categorie sociali deboli, dell' istruzione e

formazione, dell' arte e cultura. La passione del Presidente Prof. Avv. Emmanuele F. M. Emanuele - ex canottiere a

livello agonistico - per gli sport marittimi è nota, e la scelta di appoggiare progetti come questo nasce dall' adesione

degli stessi alla mission della Fondazione, che è quella di sostenere e incentivare la realizzazione di iniziative di natura

sociale fondate sui valori della solidarietà, della mutualità, dell' inclusione e della promozione sociale di gruppi

svantaggiati. "Palermo è una città che si apprezza dal mare e dalla terra - ha detto l' assessore comunale Paolo

Petralia durante l' inaugurazione - una Città "aperta", un' apertura che parte dalla politica e si concretizza attraverso

una stretta collaborazione con la cittadinanza, appunto come quella che abbiamo sempre avuto con la Lega navale di

Palermo. Siamo orgogliosi di essere una delle Città dove è possibile praticare quasi tutti gli sport paralimpici e quindi

per questo la nostra vicinanza alla Lega navale, sempre impegnata anche in questo settore, un impegno che risulta

perfettamente allineata alla nostra strategia di inclusione e Palermo Città Aperta' ". "Condividiamo le finalità e le

attività che svolge la Lega navale di Palermo - ha detto il comandante della Capitaneria di porto di Palermo C.A. (CP)

Roberto Isidori - Siamo convinti che il mare e tutte le attività ad esso legate, soprattutto lo sport e lo sport per

diversamente abili, hanno una fondamentale funzione educativa e di sensibilizzazione alla solidarietà. Il principio che

anima la Marina e la Guardia Costiera ossia quello di aiutarsi è lo stesso che abbiamo visto che anima la Lega e che

manifesta in ogni sua attività. (ITALPRESS).
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Inaugurato un pontile per disabili a Palermo

Si è inaugurato oggi, nello specchio acqueo della cala di Palermo, il nuovo

pontile galleggiante della Lega Navale Italiana - Sezione Palermo Centro,

allestito con attrezzature e accorgimenti che consentiranno l' accesso alle

imbarcazioni anche ai diversamente abili. Alla cerimonia sono intervenuti: il

Sottosegretario di Stato, senatore Stanislao Di Piazza, l' assessore allo sport

del Comune di Palermo Paolo Petralia, il Presidente nazionale della Lega

navale italiana, Donato Marzano, il comandante della Capitaneria di porto di

Palermo C.A. (CP) Roberto Isidori; il Delegato regionale Lni, Carlo Bruno, il

vicepresidente del Comitato italiano paralimpico Sicilia, Ninni Gambino e il

Presidente Lni Palermo Centro Beppe Tisci. Il taglio del nastro è stato

affidato all' atleta velista paralimpica Claudia Di Miceli, terza al Campionato

europeo Hansa 2019, portacolori della Lega Navale Palermo centro. Con il

nuovo pontile si dà vita al polo nautico 'Oltre le Barriere' riferimento unico nel

meridione in termini di accessibilità e inclusione sociale. La realizzazione di

questo progetto ideato dalla Lni Sezione Palermo Centro, si è potuta

concretizzare grazie al fondamentale contributo della 'Fondazione Terzo

Pilastro - Internazionale' e all' impegno del suo presidente professore Emmanuele F. M. Emanuele che avendo

condiviso l' importanza dell' iniziativa, ha contribuito finanziando quasi la metà del costo dell' opera. A sostenere l'

iniziativa si è impegnato anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale

Pasqualino Monti. Il pontile lungo 48 metri e largo circa due metri e mezzo è stato attrezzato con due gruette,

omologate per il sollevamento di persone, fondamentali per l' imbarco di diversamente abili su qualunque

imbarcazione, ma in particolare sulle cinque barche a vela Hansa 303 di cui dispone la sezione; barche che fanno

parte del circuito mondiale paralimpico. Inoltre nel pontile sono stati predisposti gli agganci per essere istallati all'

occorrenza anche particolari 'ponti levatoi', necessari durante le manifestazioni paralimpiche per far salire a bordo

delle imbarcazioni gli atleti in carrozzina. Infine sarà anche installato un braccio semigalleggiante, anch' esso parte

integrate del progetto di abbattimento delle barriere architettoniche della Lega Navale Italiana. 'Da oltre 20 anni il

nostro principale impegno è stato rivolto all' inclusione sociale - ha detto il presidente della Lega navale italiana

Palermo centro Beppe Tisci, al taglio del nastro del nuovo pontile - Oggi l' inaugurazione del polo 'Oltre le Barriere' per

noi rappresenta il raggiungimento di un traguardo al quale abbiamo sempre creduto e finalmente raggiunto. 'Nessuno

resta a terra - la vela senza esclusi' è il nostro motto e con gli accorgimenti istallati in questa infrastruttura a servizio

della Città, siamo sicuri che potremo rispettare il nostro motto in qualunque circostanza'. 'Sono davvero lieto - ha

affermato il presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale, Emmanuele Francesco Maria Emanuele - di

poter contribuire, attraverso la Fondazione terzo pilastro - Internazionale, all' installazione di un pontile nella Cala di

Palermo con caratteristiche tali da essere agevolmente percorso da carrozzine, per consentire la pratica della vela

agli atleti paralimpici - ha aggiunto inoltre - Questa iniziativa, che segue quella, parimenti da noi sostenuta, relativa all'

acquisto 4 barche 'Hansa 303', adatte per l' attività agonistica con i diversamente abili, nonché di un furgone per il

trasporto degli stessi, è strettamente correlata ad un altro progetto, anch' esso realizzato con il contributo della

Fondazione e proposto dal Panathlon International Club di Palermo, che è in fase di ultimazione e che riguarda l'

installazione di una struttura galleggiante nella stessa Cala, da adibire a spogliatoio e servizi per atleti meno fortunati.

L' intervento di oggi si configura, dunque, come un altro tassello fondamentale nel mosaico delle iniziative della
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una maggiore inclusione sociale e dell' affermazione imprescindibile della dignità umana. Oltre che a consolidare le

pari opportunità nel campo della vela sportiva, la nostra azione mira inoltre ad incentivare la crescita del movimento

paralimpico e l' organizzazione di una serie di eventi nazionali ed internazionali, fra i quali, in un prossimo futuro, il

Campionato Mondiale di Vela 'Hansa', riservato, appunto agli atleti meno fortunati'. 'Oggi - ha detto il sottosegretario

di Stato, senatore Stanislao Di Piazza - Palermo e la Lega Navale, testimoniano come l' inclusione passi attraverso

comunità accoglienti e trasformazione dei territori. Un luogo ricco di storia e tradizioni come la 'cala' di Palermo

accoglie un pontile che, in armonia con il nome del progetto, va oltre le barriere. Il mare accessibile alle persone

fragili, disabili o in contesto di disagio sociale. Il grande pregio di questa iniziativa è quello di innescare un processo

generativo di sostenibilità che auspico venga replicato in tutti i porti d' Italia. 'Sono progetti come questi - ha detto il

Presidente nazionale Lega navale italiana Amm Donato Marzano - che le 267 Sezioni della Lega Navale portano

avanti insieme alla promozione del mare in tutte le declinazioni sportive, economiche, ambientali che concretizzano la

nautica solidale ovvero l' opportunità per tutti di vivere il mare'. La Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale opera da

anni nei campi della sanità, della ricerca scientifica, dell' assistenza alle categorie sociali deboli, dell' istruzione e

formazione, dell' arte e cultura. La passione del Presidente Prof. Avv. Emmanuele F. M. Emanuele - ex canottiere a

livello agonistico - per gli sport marittimi è nota, e la scelta di appoggiare progetti come questo nasce dall' adesione

degli stessi alla mission della Fondazione, che è quella di sostenere e incentivare la realizzazione di iniziative di natura

sociale fondate sui valori della solidarietà, della mutualità, dell' inclusione e della promozione sociale di gruppi

svantaggiati. 'Palermo è una città che si apprezza dal mare e dalla terra - ha detto l' assessore comunale Paolo

Petralia durante l' inaugurazione - una Città 'aperta', un' apertura che parte dalla politica e si concretizza attraverso una

stretta collaborazione con la cittadinanza, appunto come quella che abbiamo sempre avuto con la Lega navale di

Palermo. Siamo orgogliosi di essere una delle Città dove è possibile praticare quasi tutti gli sport paralimpici e quindi

per questo la nostra vicinanza alla Lega navale, sempre impegnata anche in questo settore, un impegno che risulta

perfettamente allineata alla nostra strategia di inclusione e Palermo Città Aperta' '. 'Condividiamo le finalità e le attività

che svolge la Lega navale di Palermo - ha detto il comandante della Capitaneria di porto di Palermo C.A. (CP)

Roberto Isidori - Siamo convinti che il mare e tutte le attività ad esso legate, soprattutto lo sport e lo sport per

diversamente abili, hanno una fondamentale funzione educativa e di sensibilizzazione alla solidarietà. Il principio che

anima la Marina e la Guardia Costiera ossia quello di aiutarsi è lo stesso che abbiamo visto che anima la Lega e che

manifesta in ogni sua attività. (ITALPRESS). Da Italpres.
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Inaugurato un pontile per disabili a Palermo

Si è inaugurato oggi, nello specchio acqueo della cala di Palermo, il nuovo

pontile galleggiante della Lega Navale Italiana - Sezione Palermo Centro,

allestito con attrezzature e accorgimenti che consentiranno l' accesso alle

imbarcazioni anche ai diversamente abili. Alla cerimonia sono intervenuti: il

Sottosegretario di Stato, senatore Stanislao Di Piazza, l' assessore allo sport

del Comune di Palermo Paolo Petralia, il Presidente nazionale della Lega

navale italiana, Donato Marzano, il comandante della Capitaneria di porto di

Palermo C.A. (CP) Roberto Isidori; il Delegato regionale Lni, Carlo Bruno, il

vicepresidente del Comitato italiano paralimpico Sicilia, Ninni Gambino e il

Presidente Lni Palermo Centro Beppe Tisci. Il taglio del nastro è stato

affidato all' atleta velista paralimpica Claudia Di Miceli, terza al Campionato

europeo Hansa 2019, portacolori della Lega Navale Palermo centro. Con il

nuovo pontile si dà vita al polo nautico 'Oltre le Barriere' riferimento unico nel

meridione in termini di accessibilità e inclusione sociale. La realizzazione di

questo progetto ideato dalla Lni Sezione Palermo Centro, si è potuta

concretizzare grazie al fondamentale contributo della 'Fondazione Terzo

Pilastro - Internazionale' e all' impegno del suo presidente professore Emmanuele F. M. Emanuele che avendo

condiviso l' importanza dell' iniziativa, ha contribuito finanziando quasi la metà del costo dell' opera. A sostenere l'

iniziativa si è impegnato anche il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale

Pasqualino Monti. Il pontile lungo 48 metri e largo circa due metri e mezzo è stato attrezzato con due gruette,

omologate per il sollevamento di persone, fondamentali per l' imbarco di diversamente abili su qualunque

imbarcazione, ma in particolare sulle cinque barche a vela Hansa 303 di cui dispone la sezione; barche che fanno

parte del circuito mondiale paralimpico. Inoltre nel pontile sono stati predisposti gli agganci per essere istallati all'

occorrenza anche particolari 'ponti levatoi', necessari durante le manifestazioni paralimpiche per far salire a bordo

delle imbarcazioni gli atleti in carrozzina. Infine sarà anche installato un braccio semigalleggiante, anch' esso parte

integrate del progetto di abbattimento delle barriere architettoniche della Lega Navale Italiana. 'Da oltre 20 anni il

nostro principale impegno è stato rivolto all' inclusione sociale - ha detto il presidente della Lega navale italiana

Palermo centro Beppe Tisci, al taglio del nastro del nuovo pontile - Oggi l' inaugurazione del polo 'Oltre le Barriere' per

noi rappresenta il raggiungimento di un traguardo al quale abbiamo sempre creduto e finalmente raggiunto. 'Nessuno

resta a terra - la vela senza esclusi' è il nostro motto e con gli accorgimenti istallati in questa infrastruttura a servizio

della Città, siamo sicuri che potremo rispettare il nostro motto in qualunque circostanza'. 'Sono davvero lieto - ha

affermato il presidente della Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale, Emmanuele Francesco Maria Emanuele - di

poter contribuire, attraverso la Fondazione terzo pilastro - Internazionale, all' installazione di un pontile nella Cala di

Palermo con caratteristiche tali da essere agevolmente percorso da carrozzine, per consentire la pratica della vela

agli atleti paralimpici - ha aggiunto inoltre - Questa iniziativa, che segue quella, parimenti da noi sostenuta, relativa all'

acquisto 4 barche 'Hansa 303', adatte per l' attività agonistica con i diversamente abili, nonché di un furgone per il

trasporto degli stessi, è strettamente correlata ad un altro progetto, anch' esso realizzato con il contributo della

Fondazione e proposto dal Panathlon International Club di Palermo, che è in fase di ultimazione e che riguarda l'

installazione di una struttura galleggiante nella stessa Cala, da adibire a spogliatoio e servizi per atleti meno fortunati.

L' intervento di oggi si configura, dunque, come un altro tassello fondamentale nel mosaico delle iniziative della
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una maggiore inclusione sociale e dell' affermazione imprescindibile della dignità umana. Oltre che a consolidare le

pari opportunità nel campo della vela sportiva, la nostra azione mira inoltre ad incentivare la crescita del movimento

paralimpico e l' organizzazione di una serie di eventi nazionali ed internazionali, fra i quali, in un prossimo futuro, il

Campionato Mondiale di Vela 'Hansa', riservato, appunto agli atleti meno fortunati'. 'Oggi - ha detto il sottosegretario

di Stato, senatore Stanislao Di Piazza - Palermo e la Lega Navale, testimoniano come l' inclusione passi attraverso

comunità accoglienti e trasformazione dei territori. Un luogo ricco di storia e tradizioni come la 'cala' di Palermo

accoglie un pontile che, in armonia con il nome del progetto, va oltre le barriere. Il mare accessibile alle persone

fragili, disabili o in contesto di disagio sociale. Il grande pregio di questa iniziativa è quello di innescare un processo

generativo di sostenibilità che auspico venga replicato in tutti i porti d' Italia. 'Sono progetti come questi - ha detto il

Presidente nazionale Lega navale italiana Amm Donato Marzano - che le 267 Sezioni della Lega Navale portano

avanti insieme alla promozione del mare in tutte le declinazioni sportive, economiche, ambientali che concretizzano la

nautica solidale ovvero l' opportunità per tutti di vivere il mare'. La Fondazione Terzo Pilastro - Internazionale opera da

anni nei campi della sanità, della ricerca scientifica, dell' assistenza alle categorie sociali deboli, dell' istruzione e

formazione, dell' arte e cultura. La passione del Presidente Prof. Avv. Emmanuele F. M. Emanuele - ex canottiere a

livello agonistico - per gli sport marittimi è nota, e la scelta di appoggiare progetti come questo nasce dall' adesione

degli stessi alla mission della Fondazione, che è quella di sostenere e incentivare la realizzazione di iniziative di natura

sociale fondate sui valori della solidarietà, della mutualità, dell' inclusione e della promozione sociale di gruppi

svantaggiati. 'Palermo è una città che si apprezza dal mare e dalla terra - ha detto l' assessore comunale Paolo

Petralia durante l' inaugurazione - una Città 'aperta', un' apertura che parte dalla politica e si concretizza attraverso una

stretta collaborazione con la cittadinanza, appunto come quella che abbiamo sempre avuto con la Lega navale di

Palermo. Siamo orgogliosi di essere una delle Città dove è possibile praticare quasi tutti gli sport paralimpici e quindi

per questo la nostra vicinanza alla Lega navale, sempre impegnata anche in questo settore, un impegno che risulta

perfettamente allineata alla nostra strategia di inclusione e Palermo Città Aperta' '. 'Condividiamo le finalità e le attività

che svolge la Lega navale di Palermo - ha detto il comandante della Capitaneria di porto di Palermo C.A. (CP)

Roberto Isidori - Siamo convinti che il mare e tutte le attività ad esso legate, soprattutto lo sport e lo sport per

diversamente abili, hanno una fondamentale funzione educativa e di sensibilizzazione alla solidarietà. Il principio che

anima la Marina e la Guardia Costiera ossia quello di aiutarsi è lo stesso che abbiamo visto che anima la Lega e che

manifesta in ogni sua attività. (ITALPRESS). 50 Visualizzazioni THEOplayer 2.X: Getting Started.

ZeroUno Tv

Palermo, Termini Imerese


